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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 aprile 2024 , n.  53 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una 
parte, e la Repubblica di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione 
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 
2018.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 49 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 

 Data a Roma, addì 8 aprile 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 TAJANI, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       ACCORDO DI PARTENARIATO
E COOPERAZIONE TRA L’UNIONE EUROPEA

E I SUOI STATI MEMBRI,
DA UNA PARTE,

E LA REPUBBLICA DI SINGAPORE,
DALL’ALTRA 

 L’UNIONE EUROPEA, di seguito «l’Unione», 
 e 
 IL REGNO DEL BELGIO, 
 LA REPUBBLICA DI BULGARIA, 
 LA REPUBBLICA CECA, 
 IL REGNO DI DANIMARCA, 
 LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 
 LA REPUBBLICA DI ESTONIA, 
 L’IRLANDA, 
 LA REPUBBLICA ELLENICA, 
 IL REGNO DI SPAGNA, 
 LA REPUBBLICA FRANCESE, 
 LA REPUBBLICA DI CROAZIA, 
 LA  REPUBBLICA  ITALIANA, 
 LA REPUBBLICA DI CIPRO, 
 LA REPUBBLICA DI LETTONIA, 
 LA REPUBBLICA DI LITUANIA, 
 IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO, 
 L’UNGHERIA, 
 LA REPUBBLICA DI MALTA, 
 IL REGNO DEI PAESI BASSI, 
 LA REPUBBLICA D’AUSTRIA, 
 LA REPUBBLICA DI POLONIA, 
 LA REPUBBLICA PORTOGHESE, 
 LA ROMANIA, 
 LA REPUBBLICA DI SLOVENIA, 
 LA REPUBBLICA SLOVACCA, 
 LA REPUBBLICA DI FINLANDIA, 
 IL REGNO DI SVEZIA, 
 IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IR-

LANDA DEL NORD, 
 parti contraenti del trattato sull’Unione europea e del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea, di segui-
to «gli Stati membri», 

 da una parte, e 

 LA REPUBBLICA DI SINGAPORE, 

 dall’altra, 

 di seguito denominati congiuntamente «le parti», 
   
 CONSIDERANDO i tradizionali vincoli di amicizia 

tra le parti e gli stretti legami storici, politici ed economici 
che le uniscono; 

 CONSIDERANDO la particolare importanza che 
le parti ascrivono alla natura globale delle loro relazioni 
reciproche; 

 CONSIDERANDO che per le parti il presente ac-
cordo rientra in una più ampia e coerente relazione gover-
nata da accordi sottoscritti da entrambe; 

 RIBADENDO l’adesione delle parti al rispetto dei 
principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fon-
damentali sanciti dalla DICHIARAZIONE universale dei 
diritti dell’uomo e da altri strumenti internazionali appli-
cabili in materia di diritti umani di cui le parti sono parti 
contraenti; 

 RIBADENDO l’adesione delle parti ai principi dello 
stato di diritto e del buon governo e il loro comune de-
siderio di promuovere il progresso economico e sociale 
dei loro popoli, tenendo conto dei principi dello sviluppo 
sostenibile e dell’esigenza di tutelare l’ambiente; 

 RIBADENDO il comune desiderio di intensificare la 
cooperazione in materia di stabilità, giustizia e sicurezza 
internazionali come requisito indispensabile per promuo-
vere uno sviluppo socioeconomico sostenibile, l’elimina-
zione della povertà e il conseguimento degli obiettivi di 
sviluppo del millennio delle Nazioni Unite (ONU); 

 ESPRIMENDO un impegno deciso volto a combat-
tere tutte le forme di terrorismo e a creare efficaci stru-
menti internazionali per la sua definitiva eliminazione 
nel rispetto degli strumenti pertinenti, in particolare della 
risoluzione n. 1373, adottati dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite; 

 CONSIDERANDO che l’Unione ha adottato nel 
2001 e aggiornato nel 2004 un piano d’azione globale 
per la lotta contro il terrorismo e ha conseguentemente 
preso una serie di misure; considerando che all’indomani 
degli attentati di Madrid il Consiglio europeo ha, in data 
25 marzo 2004, adottato un’importante dichiarazione sul-
la lotta al terrorismo e che nel dicembre 2005 l’Unione ha 
anche adottato una strategia antiterrorismo; 

 RIBADENDO che i delitti più gravi che riguarda-
no l’insieme della comunità internazionale non possono 
rimanere impuniti e che la loro repressione deve essere 
efficacemente garantita mediante misure adottate a livello 
nazionale e mediante il rafforzamento della cooperazione 
internazionale; 

 CONSIDERANDO che il corretto e indipendente 
funzionamento della Corte penale internazionale rappre-
senta un importante sviluppo ai fini della pace e della giu-
stizia nel mondo; 

 CONSIDERANDO che il Consiglio europeo ha 
individuato nella proliferazione delle armi di distruzio-
ne di massa e dei relativi vettori una grave minaccia per 
la sicurezza internazionale e ha adottato il 12 dicembre 
2003 una strategia contro la proliferazione delle armi di 
distruzione di massa, dopo che il Consiglio dell’Unione 
europea aveva già adottato in data 17 novembre 2003 una 
politica dell’Unione per l’integrazione delle politiche di 
non proliferazione nelle relazioni dell’Unione con i paesi 
terzi; considerando altresì che l’adozione per consenso 
della risoluzione n. 1540 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite sottolinea l’impegno dell’intera comunità 
internazionale a combattere la proliferazione delle armi di 
distruzione di massa (ADM) e dei relativi vettori, come 
ribadito con l’adozione delle risoluzioni nn. 1673 e 1810 
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite; 
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 CONSIDERANDO che il Consiglio europeo ha 
definito le armi leggere e di piccolo calibro (SALW) 
una minaccia crescente per la pace, la sicurezza e lo 
sviluppo e ha adottato, in data 16 dicembre 2005, una 
strategia volta a combattere l’accumulazione e il traffi-
co illeciti di armi leggere e di piccolo calibro e relative 
munizioni, sottolineando l’esigenza di garantire un ap-
proccio globale e coerente tra le politiche di sicurezza 
e di sviluppo; 

 RICONOSCENDO l’importanza dell’accordo di co-
operazione del 7 marzo 1980 tra la Comunità economica 
europea e l’Indonesia, la Malaysia, le Filippine, Singa-
pore e la Tailandia, Stati membri dell’Associazione del-
le nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) e dei successivi 
protocolli di adesione; 

 RICONOSCENDO l’importanza di rafforzare le at-
tuali relazioni tra le parti al fine di intensificare la loro 
cooperazione, e la comune volontà di consolidare, appro-
fondire e diversificare le relazioni nei settori di reciproco 
interesse su basi di parità, rispetto dell’ambiente naturale 
e mutuo vantaggio; 

 CONFERMANDO il loro desiderio di intensifica-
re, in piena sintonia con le attività condotte in ambito 
regionale, la cooperazione fra l’Unione e la Repubblica 
di Singapore sulla base di valori comuni e di un mutuo 
vantaggio; 

 CONFERMANDO il loro desiderio di migliorare la 
comprensione tra l’Asia e l’Europa su basi di parità, di 
rispetto reciproco delle rispettive norme culturali e poli-
tiche e di accettazione delle differenze di opinione; 

 CONFERMANDO il loro desiderio di rafforzare le 
relazioni commerciali attraverso la conclusione di un ac-
cordo di libero scambio; 

 OSSERVANDO che le disposizioni del presente 
accordo che rientrano nell’ambito di applicazione del-
la parte terza, titolo V, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea vincolano il Regno Unito e l’Ir-
landa in quanto parti contraenti distinte e non in quanto 
Stati membri dell’Unione europea, a meno che l’Unio-
ne, il Regno Unito e/o l’Irlanda non abbiano congiun-
tamente notificato alla Repubblica di Singapore che 
il Regno Unito e/o l’Irlanda sono vincolati in quanto 
Stati membri dell’Unione, conformemente al protocol-
lo n. 21 sulla posizione del Regno Unito e dell’Irlanda 
rispetto allo spazio di libertà, sicurezza e giustizia al-
legato al trattato sull’Unione europea e al trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. Se il Regno Unito 
e/o l’Irlanda cessano di essere vincolati in quanto Stati 
membri dell’Unione conformemente all’articolo 4    bis    
del protocollo n. 21, l’Unione insieme al Regno Unito 
e/o all’Irlanda informa immediatamente la Repubbli-
ca di Singapore di ogni cambiamento intervenuto nella 
loro posizione, nel qual caso il Regno Unito e/o l’Ir-
landa restano vincolati dalle disposizioni del presente 
accordo a titolo individuale. Le medesime disposizioni 
si applicano alla Danimarca conformemente al proto-
collo n. 22 sulla posizione della Danimarca allegato ai 
suddetti trattati, 

  HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:  

  TITOLO I
   NATURA E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 Art. 1.
   Principi generali  

 1. Il rispetto dei principi democratici, dello stato di 
diritto e dei diritti umani fondamentali, quali sanciti dalla 
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e dagli al-
tri strumenti internazionali applicabili in materia di diritti 
umani di cui le parti sono parti contraenti, è alla base delle 
politiche interne e internazionali delle parti e costituisce 
un elemento essenziale del presente accordo. 

 2. Le parti confermano i loro valori comuni enuncia-
ti nella Carta delle Nazioni Unite (Carta dell’ONU). 

 3. Le parti ribadiscono l’impegno a promuovere lo 
sviluppo sostenibile, a cooperare per affrontare le sfide 
poste dai cambiamenti climatici e dalla globalizzazione e 
a contribuire al conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
del millennio. 

 4. Le parti ribadiscono l’adesione ai principi del buon 
governo, allo stato di diritto, compresa l’indipendenza del 
potere giudiziario, e alla lotta contro la corruzione. 

 5. Le parti cooperano a norma del presente accordo 
secondo modalità conformi alle loro rispettive disposizio-
ni legislative, normative e regolamentari interne. 

 Art. 2.
   Finalità della cooperazione  

  Nell’intento di rafforzare le relazioni bilaterali, le 
parti si impegnano a mantenere un dialogo globale e a 
promuovere una maggiore cooperazione nei settori di re-
ciproco interesse, puntando in particolare a:  

   a)   istituire una cooperazione in tutte le sedi e le 
organizzazioni regionali e internazionali competenti; 

   b)   istituire una cooperazione per la lotta al terrori-
smo e alla criminalità transnazionale; 

   c)   istituire una cooperazione per la lotta contro i 
più gravi crimini di portata internazionale; 

   d)   istituire una cooperazione per la lotta contro 
la proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei 
relativi vettori, contro la costituzione di scorte illegali di 
armi leggere e di piccolo calibro e il loro commercio ille-
gale in tutti i suoi aspetti; 

   e)   creare le condizioni e promuovere l’espansio-
ne e lo sviluppo degli scambi tra le parti con reciproco 
vantaggio; 

   f)   istituire una cooperazione in tutti i settori di re-
ciproco interesse che attengono al commercio e agli inve-
stimenti, allo scopo di facilitare i flussi commerciali e di 
investimento, prevenendo ed eliminando eventuali osta-
coli, secondo modalità coerenti e complementari con le 
iniziative regionali UE-ASEAN presenti e future; 

   g)   istituire una cooperazione in materia di giusti-
zia, libertà e sicurezza, anche per quanto riguarda lo stato 
di diritto e la cooperazione giudiziaria, la protezione dei 
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dati, la migrazione, il traffico e la tratta di esseri umani, 
la lotta alla criminalità organizzata transnazionale, il rici-
claggio di denaro e gli stupefacenti; 

   h)   istituire una cooperazione in tutti gli altri settori 
di reciproco interesse, in particolare le dogane, la politica 
macroeconomica e le istituzioni finanziarie, la fiscalità, la 
politica industriale, le piccole e medie imprese, la società 
dell’informazione, la scienza e la tecnologia, l’energia, i 
trasporti, l’istruzione e la cultura, l’ambiente e le risorse 
naturali, la sanità e le statistiche; 

   i)   rafforzare e promuovere la partecipazione, pre-
sente e futura, della Repubblica di Singapore ai program-
mi di cooperazione per l’Asia dell’Unione; 

   j)   promuovere il ruolo e la visibilità che ciascuna 
parte ha nelle regioni dell’altra; 

   k)   istituire un dialogo regolare con l’obiettivo di 
migliorare la reciproca comprensione delle rispettive so-
cietà e di sensibilizzare alle diverse visioni culturali, reli-
giose e sociali in Asia e in Europa. 

 TITOLO II
COOPERAZIONE BILATERALE, REGIONALE

E INTERNAZIONALE 

 Art. 3.
   Cooperazione nelle organizzazioni regionali

e internazionali  

 1. Le parti si impegnano a scambiarsi opinioni e a 
collaborare nelle sedi e nelle organizzazioni regionali e 
internazionali quali le Nazioni Unite, il dialogo ASEAN-
UE, il Forum regionale dell’ASEAN, il vertice Asia-
Europa (ASEM) e l’Organizzazione mondiale del com-
mercio (OMC), ove convengano in merito al reciproco 
vantaggio di tali scambi e di tale cooperazione. 

 2. Le parti convengono inoltre di promuovere la co-
operazione nei suddetti ambiti, sempre che consensuale, 
tra think-tank, università, organizzazioni non governative 
e media tramite l’organizzazione di seminari, conferenze 
e altre attività correlate. 

 Art. 4.
   Cooperazione regionale e bilaterale  

 1. Per ciascun settore oggetto di dialogo e di coopera-
zione a norma del presente accordo, e riservando la debita 
centralità e attenzione alle questioni che rientrano nella 
cooperazione bilaterale, le parti concordano di svolgere le 
attività pertinenti a livello bilaterale o regionale o combi-
nando i due livelli. Nella scelta del livello adeguato, le par-
ti si adoperano per massimizzare l’impatto sull’UE e sui 
partner dell’ASEAN e per promuovere la partecipazione 
dell’UE e dei partner dell’ASEAN sfruttando al meglio le 
risorse disponibili, tenendo conto della fattibilità politica 
e istituzionale e garantendo coerenza con altre attività che 
vedono coinvolti l’Unione e i partner dell’ASEAN. 

 2. Le parti possono, se del caso, decidere di fornire 
sostegno finanziario ad attività di cooperazione nei settori 
contemplati dal presente accordo o a esso collegati, compa-
tibilmente con le rispettive procedure e risorse finanziarie. 
La cooperazione può comprendere, in particolare, l’organiz-
zazione di programmi di formazione, workshop e seminari, 
scambi di esperti, studi e altre azioni concordate tra le parti. 

 TITOLO III
COOPERAZIONE IN MATERIA DI STABILITÀ,

GIUSTIZIA, SICUREZZA E SVILUPPO
A LIVELLO INTERNAZIONALE 

 Art. 5.
   Cooperazione nella lotta al terrorismo  

  Le parti ribadiscono l’importanza della lotta al terro-
rismo nel rispetto dello stato di diritto e dei rispettivi ob-
blighi a norma della Carta delle Nazioni Unite, delle riso-
luzioni pertinenti del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite e del diritto internazionale, compresi il diritto dei 
diritti umani, il diritto dei rifugiati e il diritto umanitario 
internazionale applicabili. In questo quadro le parti, tenu-
to conto della strategia globale delle Nazioni Unite contro 
il terrorismo, di cui alla risoluzione n. 60/288 dell’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite dell’8 settembre 2006, 
e della dichiarazione comune UE-ASEAN del 28 gennaio 
2003 sulla cooperazione per la lotta al terrorismo, con-
vengono di cooperare per la prevenzione e la repressione 
del terrorismo, in particolare nelle forme seguenti:  

   a)   nel quadro della piena applicazione della riso-
luzione n. 1373 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite e di altri pertinenti risoluzioni dell’ONU, conven-
zioni e strumenti internazionali; 

   b)   attraverso lo scambio di informazioni sui grup-
pi terroristici e sulle loro reti di sostegno conformemente 
al diritto internazionale e nazionale applicabile; 

   c)   mediante lo scambio di pareri sui mezzi e sui 
metodi utilizzati per contrastare il terrorismo, anche sotto 
i profili tecnici e della formazione, e mediante lo scambio 
di esperienze in materia di prevenzione del terrorismo; 

   d)   mediante la collaborazione così da rafforzare il 
consenso internazionale sulla lotta al terrorismo e il rela-
tivo quadro normativo e così da pervenire quanto prima 
a un accordo sulla convenzione globale sul terrorismo in-
ternazionale che completi gli attuali strumenti antiterrori-
smo delle Nazioni Unite; 

   e)   mediante la promozione della cooperazione tra 
gli Stati membri delle Nazioni Unite così da dare efficace 
applicazione, con tutti gli strumenti opportuni, alla strate-
gia globale delle Nazioni Unite contro il terrorismo; 

   f)   mediante la condivisione delle migliori pratiche 
in materia di tutela dei diritti umani nella lotta contro il 
terrorismo. 

 Le parti convengono che la cooperazione di cui al 
presente articolo si svolge conformemente a quanto pre-
visto dalle rispettive disposizioni legislative, normative e 
regolamentari interne. 

 Art. 6.
   Attuazione degli obblighi internazionali al fine

di punire i gravi crimini di portata internazionale  

 1. Le parti ribadiscono che i delitti più gravi che 
riguardano l’insieme della comunità internazionale non 
possono rimanere impuniti e che la loro repressione deve 
essere efficacemente garantita mediante misure adottate a 
livello nazionale e nel rispetto dei rispettivi obblighi in-
ternazionali, cooperando nei tribunali internazionali isti-
tuiti a tal fine. 
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 2. Le parti ritengono che l’istituzione e l’efficace 
funzionamento di tali tribunali costituisca un passo avanti 
importante ai fini della pace e della giustizia internazio-
nali. Le parti decidono di collaborare per condividere le 
esperienze e le competenze tecniche relative agli adegua-
menti giuridici richiesti per attuare e adempiere i rispetti-
vi obblighi internazionali. 

 3. Le parti riconoscono l’importanza della Corte pe-
nale internazionale nel contesto della lotta contro l’im-
punità e convengono di impegnarsi in un dialogo sul suo 
funzionamento imparziale e indipendente. 

 Art. 7.
   Lotta contro la proliferazione delle

armi di distruzione di massa  

 1. Le parti ritengono che la proliferazione delle armi 
di distruzione di massa e dei relativi vettori, a livello di 
soggetti statali e non statali, costituisca una delle più gra-
vi minacce alla stabilità e alla sicurezza internazionali. 

 2. Le parti convengono pertanto di cooperare e di 
contribuire alla lotta contro la proliferazione delle armi 
di distruzione di massa e dei relativi vettori garantendo 
il pieno rispetto e l’attuazione a livello nazionale degli 
obblighi che a esse incombono in virtù dei trattati e degli 
accordi internazionali sul disarmo e sulla non prolifera-
zione, nonché delle altre risoluzioni pertinenti delle Na-
zioni Unite e degli strumenti internazionali applicabili di 
cui le parti sono parti contraenti. Le parti convengono che 
la presente disposizione costituisce un elemento essenzia-
le del presente accordo. 

  3. Le parti convengono inoltre di cooperare e di con-
tribuire alla lotta contro la proliferazione delle armi di di-
struzione di massa e dei relativi vettori mediante:  

   a)   l’adozione a opera di ciascuna di esse del-
le misure necessarie per la firma e la ratifica di tutti gli 
altri strumenti internazionali pertinenti in materia di lot-
ta contro la proliferazione delle armi di distruzione di 
massa o per l’adesione ai medesimi, e per la loro piena 
applicazione; 

   b)   l’istituzione di un efficace sistema di controlli 
nazionali all’esportazione, che verifichi l’esportazione e 
il transito delle merci collegate alle armi di distruzione 
di massa, compreso un controllo dell’uso finale dei beni/
delle tecnologie a duplice uso, con efficaci strumenti di 
applicazione amministrativa o giurisdizionale, incluse 
sanzioni effettive e misure preventive in caso di violazio-
ne dei controlli all’esportazione. 

 4. Nel quadro della cooperazione, le parti conven-
gono di avere un dialogo regolare sulle questioni che at-
tengono alla lotta contro la proliferazione delle armi di 
distruzione di massa. Il dialogo può svolgersi a livello 
regionale. 

 Art. 8.
   Armi leggere e di piccolo calibro  

 1. Le parti riconoscono che la fabbricazione, il tra-
sferimento e la circolazione illegali di armi leggere e di 
piccolo calibro, munizioni comprese, il loro eccessivo 
accumulo e la loro diffusione incontrollata continuano a 
rappresentare una grave minaccia per la pace e la sicurez-
za internazionale. 

 2. Le parti convengono di rispettare e adempiere 
integralmente i rispettivi obblighi in materia di lotta al 
commercio illegale di armi leggere e di piccolo calibro e 
relative munizioni, conformemente agli accordi interna-
zionali di cui esse sono parti contraenti e alle risoluzioni 
pertinenti del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Uni-
te; convengono inoltre di rispettare e adempiere appieno 
gli impegni assunti nel quadro di altri strumenti interna-
zionali applicabili in questo settore, quali il programma 
d’azione delle Nazioni Unite per prevenire, combattere 
ed eliminare il commercio illecito di armi leggere e di 
piccolo calibro in tutti i suoi aspetti. 

 3. Le parti si impegnano, conformemente ai loro 
obblighi internazionali, a cooperare e a garantire il coor-
dinamento, la complementarità e la sinergia degli sforzi 
intesi a lottare contro il commercio illegale di armi legge-
re e di piccolo calibro e relative munizioni a livello mon-
diale, regionale, subregionale e nazionale e concordano 
di avviare un dialogo regolare che consenta di sostenere e 
consolidare tale impegno. 

 TITOLO IV
COOPERAZIONE IN MATERIA DI

SCAMBI E DI INVESTIMENTI 

 Art. 9.
   Principi generali  

 1. Le parti avviano un dialogo bilaterale in materia 
di scambi e di investimenti al fine di rafforzare e promuo-
vere il sistema multilaterale degli scambi e il commercio 
bilaterale tra le parti. 

 2. A tal fine, le parti attuano la cooperazione reci-
proca nel settore degli scambi e degli investimenti anche 
tramite l’accordo di libero scambio. Il suddetto accordo 
costituisce un accordo specifico che attua le disposizio-
ni in materia di scambi contenute nel presente accordo e 
costituisce parte integrante del complesso delle relazioni 
bilaterali e del quadro istituzionale comune, di cui all’ar-
ticolo 43, paragrafo 3. 

 3. Le parti possono decidere di sviluppare le loro re-
lazioni in materia di scambi e di investimenti, affrontan-
do, tra l’altro, le questioni di cui agli articoli da 10 a 16. 

 Art. 10.
   Questioni sanitarie e fitosanitarie (SPS)  

 Le parti possono discutere e scambiarsi informazio-
ni sulle rispettive legislazioni e procedure di certificazio-
ne e di controllo, segnatamente nel quadro dell’accordo 
sull’applicazione delle misure sanitarie e fitosanitarie, 
contenuto nell’allegato 1A dell’accordo che istituisce 
l’Organizzazione mondiale del commercio, fatto a Mar-
rakech il 15 aprile 1994. 

  La cooperazione può riguardare:  
   a)   l’esame dei problemi sanitari e fitosanitari bila-

terali sollevati da una delle parti; 
   b)   lo scambio di informazioni su questioni sanita-

rie e fitosanitarie; 
   c)   la promozione dell’impiego delle norme inter-

nazionali, ove esistenti; 
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   d)   l’istituzione di un meccanismo di dialogo sulle 
migliori pratiche in materia di norme, procedure di prova 
e di certificazione, e la valutazione delle norme regionali 
o nazionali al fine di stabilirne l’equivalenza. 

 Art. 11.
   Questioni inerenti agli ostacoli tecnici

agli scambi (TBT)  

 Le parti promuovono l’impiego delle norme inter-
nazionali, collaborano e si scambiano informazioni sulle 
norme, sulle procedure di valutazione della conformità e 
sui regolamenti tecnici, in particolare nel quadro dell’ac-
cordo OMC sugli ostacoli tecnici agli scambi. 

 Art. 12.
   Dogane  

 1. Le parti condividono le esperienze ed esaminano 
le possibilità di: semplificare le procedure di importazio-
ne, esportazione e le altre procedure doganali, garantire 
la trasparenza dei regolamenti doganali e commerciali, 
sviluppare la cooperazione doganale e meccanismi effi-
caci di assistenza, e promuovere la convergenza di vedu-
te e azioni comuni nell’ambito delle pertinenti iniziative 
internazionali, anche per quanto riguarda la facilitazione 
del commercio. 

 2. Le parti prestano particolare attenzione al mi-
glioramento della sicurezza del commercio internazio-
nale, assicurando un approccio che concili la facilita-
zione del commercio con la lotta contro le frodi e le 
irregolarità. 

 Art. 13.
   Investimenti  

 Le parti possono incoraggiare lo sviluppo di un 
contesto stabile e attraente per gli investimenti reci-
proci mediante un dialogo regolare volto a rafforzare 
la comprensione e la cooperazione in materia di inve-
stimenti, a ricercare i meccanismi amministrativi per 
agevolare i flussi di investimenti e a promuovere norme 
stabili, trasparenti, aperte e non discriminatorie per gli 
investitori. 

 Art. 14.
   Politica della concorrenza  

 Le parti possono promuovere l’introduzione e l’ap-
plicazione efficaci di regole della concorrenza e la diffu-
sione di informazioni al fine di migliorare la trasparenza 
e la certezza del diritto per le imprese che operano sui 
mercati dell’altra parte. 

 Art. 15.
   Servizi  

 Le parti possono avviare un dialogo regolare volto, 
in particolare, allo scambio di informazioni sui rispettivi 
contesti normativi, alla promozione dell’accesso ai mer-
cati dell’altra parte e alle fonti di capitale e alla tecnolo-
gia, nonché all’espansione degli scambi di servizi tra le 
due regioni e sui mercati dei paesi terzi. 

 Art. 16.
   Protezione della proprietà intellettuale  

 Le parti considerano rilevanti i diritti di proprietà 
intellettuale  (1)  , riconoscendone l’importanza crescente 
per la creazione di prodotti, servizi e tecnologie inno-
vativi nei rispettivi paesi e convengono di continuare a 
collaborare e a scambiarsi informazioni non riservate in 
merito ad attività e progetti definiti di comune accordo, 
con l’obiettivo di promuovere, proteggere e far rispettare 
tali diritti, anche attraverso un’applicazione efficace ed 
efficiente a livello doganale. 

 TITOLO V
COOPERAZIONE IN MATERIA DI GIUSTIZIA,

LIBERTÀ E SICUREZZA 

 Art. 17.
   Stato di diritto e cooperazione giudiziaria  

 1. Nella loro cooperazione in materia di giustizia, liber-
tà e sicurezza, le parti attribuiscono particolare importanza 
alla promozione dello stato di diritto e al rafforzamento delle 
istituzioni a tutti i livelli per quanto riguarda, in particolare, 
l’applicazione della legge e l’amministrazione della giustizia. 

 2. La cooperazione tra le parti comprende anche 
reciproci scambi di informazioni sui sistemi giuridici e 
sulla legislazione. 

 Art. 18.
   Protezione dei dati  

 1. Le parti convengono di istituire un dialogo per 
migliorare la protezione dei dati personali facendo rife-
rimento ai principi e alle migliori pratiche internazionali, 
come quelli contenuti negli orientamenti ONU per la ge-
stione degli schedari computerizzati di dati personali (ri-
soluzione n. 45/95 dell’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite del 14 dicembre 1990). 

 2. La cooperazione in materia di protezione dei dati 
personali può riguardare, tra l’altro, lo scambio di infor-
mazioni e di competenze. 

 Art. 19.
   Migrazione  

 1. Le parti ribadiscono l’importanza della gestione 
congiunta dei flussi migratori tra i rispettivi territori. 

(1) Ai fini del presente articolo, l’espressione “diritti di proprietà 
intellettuale” comprende: 

a) tutte le categorie di proprietà intellettuale di cui alla parte II, 
sezioni da 1 a 7, dell’accordo sugli aspetti dei diritti di proprietà intellet-
tuale attinenti al commercio che figura nell’allegato1C dell’accordo che 
istituisce l’Organizzazione mondiale del commercio, fatto a Marrakech 
il 15 aprile 1994, in particolare: 

i) diritto d’autore e diritti connessi; 
ii) brevetti; 
iii) marchi; 
iv) disegni industriali; 
v) topografie di prodotti a semiconduttori; 
vi) indicazioni geografiche; 
vii) protezione di informazioni segrete; 
b) privative per ritrovati vegetali. 
Ai fini del presente accordo, i “brevetti” comprendono, in relazione 

all’Unione, i diritti derivanti da certificati protettivi complementari



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9219-4-2024

 2. Le parti istituiscono un meccanismo di dialogo 
sulle questioni connesse alla migrazione, tra cui la migra-
zione legale e illegale, il traffico e la tratta di esseri umani, 
nonché sulle questioni che attengono alla protezione inter-
nazionale di coloro che ne hanno bisogno. Tale dialogo è 
instaurato sulla base di un programma, di condizioni e di 
temi definiti di comune accordo. 

 3. Ciascuna parte può, ove lo ritenga opportuno, in-
cludere le problematiche migratorie nelle proprie strate-
gie di sviluppo economico e sociale secondo la propria 
prospettiva di paese di origine, di transito e/o di destina-
zione dei migranti. 

  4. La cooperazione tra le parti si basa su una valuta-
zione delle esigenze specifiche delle parti, realizzata at-
traverso una consultazione reciproca tra le medesime. Le 
parti convengono che tale cooperazione si svolge secondo 
quanto consentito dalle disposizioni legislative, normati-
ve e regolamentari e dalle politiche nazionali e dell’Unio-
ne. Tale cooperazione può riguardare in particolare:  

   a)   le cause di fondo della migrazione; 
   b)   l’evoluzione e l’attuazione degli obblighi di 

ciascuna delle parti a norma del diritto internazionale del-
le migrazioni, compresa la protezione internazionale di 
coloro che ne hanno bisogno; 

   c)   le norme di ammissione, i diritti e lo status del-
le persone ammesse, l’equo trattamento, l’istruzione, la 
formazione e l’integrazione degli stranieri legalmente re-
sidenti, le misure contro il razzismo e la xenofobia; 

   d)   l’istituzione di un’efficace politica di preven-
zione dell’immigrazione clandestina, del traffico di mi-
granti e della tratta di esseri umani, comprendente le mo-
dalità di lotta contro le reti di passatori e di trafficanti e le 
forme di protezione delle vittime di tale tratta; 

   e)   il rimpatrio, in condizioni di rispetto della di-
gnità umana, delle persone che risiedono illegalmente, 
compresa la promozione del rientro volontario; 

   f)   le questioni ritenute di reciproco interesse in 
materia di visti e di sicurezza dei documenti di viaggio; 

   g)   le questioni ritenute di reciproco interesse in 
materia di controlli alle frontiere. 

  5. Nel quadro della cooperazione volta a prevenire e 
contrastare l’immigrazione clandestina, le Parti conven-
gono inoltre quanto segue:  

   a)   la Repubblica di Singapore riammette i suoi 
cittadini illegalmente presenti nel territorio di uno Stato 
membro previa richiesta di quest’ultimo e senza ulteriori 
formalità una volta accertata la cittadinanza; 

   b)   ogni Stato membro riammette i suoi cittadini 
illegalmente presenti nel territorio della Repubblica di 
Singapore previa richiesta di quest’ultima e senza ulterio-
ri formalità una volta accertata la cittadinanza. 

 Gli Stati membri e la Repubblica di Singapore forni-
scono ai propri cittadini i documenti d’identità necessari 
a tal fine. Se la persona da riammettere non è in possesso 
di alcun documento o non dispone di altre prove della sua 
cittadinanza, le rappresentanze diplomatiche e consolari 
competenti della parte nella quale la persona deve essere 
riammessa (ossia lo Stato membro interessato o la Repub-
blica di Singapore), su richiesta dell’altra parte (ossia la 
Repubblica di Singapore o lo Stato membro interessato), 
interrogano la persona da riammettere al fine di accertarne 
la cittadinanza. 

 6. Le parti convengono di negoziare, previa richiesta, 
la conclusione di un accordo tra l’Unione e la Repubblica 
di Singapore che disciplini la riammissione dei cittadini 
della Repubblica di Singapore e degli Stati membri, dei 
cittadini di altri paesi e degli apolidi. 

 Art. 20.
   Lotta alla criminalità organizzata  

 Le parti convengono di cooperare nella lotta alla cri-
minalità organizzata e alla corruzione. Tale cooperazio-
ne intende in particolare applicare e promuovere, se del 
caso, le norme e gli strumenti internazionali pertinenti, 
quali la convenzione delle Nazioni Unite contro la crimi-
nalità organizzata transnazionale e la convenzione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione. 

 Art. 21.
   Cooperazione nella lotta al riciclaggio di
denaro e al finanziamento del terrorismo  

 1. Le parti convengono sulla necessità di adoperar-
si e cooperare al fine di impedire che i rispettivi sistemi 
finanziari siano utilizzati per riciclare i proventi delle at-
tività illecite, conformemente alle raccomandazioni della 
task force «Azione finanziaria» (FATF). 

 2. Le parti procedono a scambi di competenze in set-
tori quali l’elaborazione e l’applicazione di disposizioni 
regolamentari e il funzionamento efficiente di norme e 
meccanismi idonei. 

 3. La cooperazione consente, in particolare e per 
quanto possibile, lo scambio di informazioni e competen-
ze pertinenti in materia di adozione di norme adeguate 
per la lotta al riciclaggio del denaro e al finanziamento del 
terrorismo, equivalenti a quelle adottate dagli organismi 
internazionali che operano nel settore, come la FATF. 

 Art. 22.
   Cooperazione in materia di droghe illecite  

 1. Le parti collaborano per garantire un approccio 
equilibrato basato su un coordinamento efficace tra le 
autorità competenti, comprese, a seconda dei casi, quelle 
della sanità, della giustizia, dell’interno e delle dogane, al 
fine di ridurre l’offerta, il traffico e la domanda di droghe 
illecite e le conseguenze negative per gli individui e la so-
cietà nel suo insieme che derivano dall’abuso di droghe. 
Le parti collaborano inoltre per garantire una prevenzione 
più efficace della diversione dei precursori delle droghe. 

 2. Le parti concordano i metodi di cooperazione per 
conseguire tali obiettivi. Le azioni si basano su principi 
concordati, ispirati alle convenzioni internazionali perti-
nenti, alla dichiarazione politica e alla dichiarazione spe-
ciale sui principi guida per la riduzione della domanda di 
droga, adottate dalla ventesima sessione speciale dell’As-
semblea Generale delle Nazioni Unite nel giugno 1998, 
e alla dichiarazione politica e al piano d’azione sulla co-
operazione internazionale verso una strategia integrata 
e bilanciata di lotta per affrontare il problema mondiale 
della droga, adottati in occasione della 52ª sessione della 
commissione Stupefacenti dell’ONU nel marzo 2009. 

 3. Le parti procedono a scambi di competenze in 
settori quali l’elaborazione della legislazione e delle poli-
tiche nazionali, la creazione di enti e centri di informazio-
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ne nazionali, la formazione del personale, la ricerca sugli 
stupefacenti e la prevenzione della diversione dei precur-
sori utilizzati per la produzione illecita di stupefacenti e 
sostanze psicotrope. 

 TITOLO VI
COOPERAZIONE IN ALTRI SETTORI 

 Art. 23.
   Cooperazione in materia di diritti umani  

 1. Le parti decidono di cooperare, ove reciproca-
mente concordato, al fine di promuovere e tutelare effi-
cacemente i diritti umani, anche attraverso l’applicazione 
degli strumenti internazionali pertinenti in materia di di-
ritti umani di cui le parti sono parti contraenti. 

  2. La cooperazione può comprendere fra l’altro:  
   a)   la promozione dei diritti umani e l’educazione 

ai medesimi; 
   b)   il rafforzamento delle opportune istituzioni na-

zionali e regionali che si occupano di diritti umani; 
   c)   l’instaurazione di un dialogo ampio e costrutti-

vo sui diritti umani; 
   d)   il rafforzamento della cooperazione in seno alle 

istituzioni delle Nazioni Unite che si occupano di diritti 
umani. 

 Art. 24.
   Cooperazione in materia di servizi finanziari  

 Le parti si adoperano per incentivare la cooperazio-
ne in materia di servizi finanziari su temi di reciproco 
interesse nell’ambito dei rispettivi programmi e quadri 
legislativi e, se del caso, conformemente alle disposizioni 
pertinenti dell’accordo di libero scambio di cui all’artico-
lo 9, paragrafo 2. Tale cooperazione avviene tra le autorità 
di regolamentazione e di vigilanza finanziaria dell’Unio-
ne e della Repubblica di Singapore sui temi della rego-
lamentazione e della vigilanza finanziaria. Le autorità di 
regolamentazione e di vigilanza finanziaria si consultano 
per definire gli strumenti di cooperazione più adeguati. 

 Art. 25.
   Dialogo sulla politica economica  

 1. Le parti convengono di cooperare per promuovere 
lo scambio di informazioni sulle rispettive tendenze e poli-
tiche economiche e la condivisione di esperienze in materia 
di coordinamento delle politiche economiche nell’ambito 
della cooperazione e dell’integrazione economica regionali. 

 2. Le parti si adoperano per approfondire il dialo-
go tra le rispettive autorità su questioni economiche che 
possono comprendere, in base a quanto concordato tra le 
parti medesime, la politica monetaria, la politica di bi-
lancio (compresa quella fiscale), le finanze pubbliche, la 
stabilizzazione macroeconomica e il debito estero. 

 Art. 26.
   Cooperazione in materia fiscale  

 1. Le parti riconoscono e si impegnano ad applica-
re, secondo quanto enunciato ai paragrafi 2 e 3, i prin-
cipi del buon governo nel settore fiscale al fine di raf-

forzare e sviluppare le attività economiche tenendo conto 
anche dell’esigenza di sviluppare un adeguato quadro 
normativo. 

 2. A tal fine e nel rispetto delle rispettive compe-
tenze, le parti riconoscono l’importanza di combattere le 
pratiche fiscali riconosciute come dannose da entrambe 
le parti, migliorano la cooperazione fiscale internazio-
nale volta a combattere l’evasione fiscale e applicano le 
norme riconosciute a livello internazionale per la traspa-
renza e lo scambio di informazioni a fini fiscali sancite 
dal modello di convenzione fiscale sui redditi e sul patri-
monio dell’OCSE del 2008, con l’obiettivo di consentire 
l’applicazione efficace delle rispettive norme fiscali. 

 3. Le parti convengono che l’applicazione di questi 
principi avviene, in particolare, nell’ambito degli accordi 
fiscali bilaterali, vigenti o futuri, tra la Repubblica di Sin-
gapore e gli Stati membri. 

 Art. 27.
   Cooperazione in materia

di politica industriale e di PMI  

 1. Le parti, tenendo conto delle politiche economi-
che e degli obiettivi economici di entrambe, convengono 
di promuovere la cooperazione in materia di politica in-
dustriale in tutti i settori da esse ritenuti idonei, nell’in-
tento di migliorare, in particolare, la competitività delle 
piccole e medie imprese (PMI). 

  2. Tale cooperazione ha per oggetto:  
   a)   lo scambio di informazioni e di esperienze sulla 

creazione di condizioni quadro atte a migliorare la com-
petitività delle PMI; 

   b)   la promozione della responsabilità sociale e 
dell’accountability delle imprese e di pratiche commer-
ciali responsabili, tra cui il consumo e la produzione so-
stenibili. In questa cooperazione è integrata la dimensio-
ne del consumatore, ad esempio per quanto riguarda le 
informazioni sui prodotti e il ruolo dei consumatori sul 
mercato; 

   c)   la promozione di contatti tra gli operatori eco-
nomici e di coinvestimenti e la creazione di joint venture 
e di reti di informazione, in particolare nell’ambito dei 
programmi orizzontali esistenti dell’Unione, in modo da 
stimolare in particolare i trasferimenti di tecnologie soft 
e hard tra i partner; 

   d)   la facilitazione dell’accesso ai finanziamenti, 
l’informazione e la promozione dell’innovazione. 

 3. Le parti incoraggiano il rafforzamento delle re-
lazioni tra i loro rispettivi settori privati nelle opportune 
sedi esistenti o di futura istituzione, anche attraverso mec-
canismi volti ad aiutare entrambe a promuovere l’interna-
zionalizzazione delle PMI. 

 Art. 28.
   Società dell’informazione  

 1. Riconoscendo che le tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione (TIC) costituiscono elementi 
essenziali della vita moderna e rivestono una vitale im-
portanza per lo sviluppo economico e sociale, le parti 
si adoperano per coordinare le rispettive politiche in 
materia al fine di promuovere lo sviluppo economico. 
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  2. La cooperazione in questo campo riguarda in 
particolare:  

   a)   la partecipazione al dialogo regionale globale 
sui diversi aspetti della società dell’informazione, in par-
ticolare sulle politiche relative alle comunicazioni elet-
troniche e sulle migliori pratiche di regolamentazione in 
settori comprendenti tra l’altro, ma non esclusivamente, 
il rilascio di licenze per i servizi di telecomunicazione, il 
trattamento dei nuovi servizi di comunicazione elettroni-
ca, come i servizi di telefonia via Internet (VoIP), l’elimi-
nazione dello spamming, il controllo del comportamento 
del vettore dominante e una maggiore trasparenza ed effi-
cienza dell’autorità di regolamentazione; 

   b)   l’interconnessione e l’interoperabilità delle reti 
e dei servizi delle parti; 

   c)   la standardizzazione e la diffusione delle nuove 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

   d)   la promozione della cooperazione di ricerca tra 
le parti nel settore delle TIC; 

   e)   la cooperazione nell’ambito di progetti comuni 
di ricerca nel settore delle TIC; 

   f)   i profili di sicurezza della società dell’informa-
zione, secondo quanto reciprocamente concordato; 

   g)   la valutazione della conformità delle apparec-
chiature di telecomunicazione, comprese le apparecchia-
ture radio. 

 Art. 29.
   Cooperazione nei settori degli audiovisivi e dei media  

  Le parti convengono di promuovere la cooperazione 
nei settori degli audiovisivi e dei media in generale. Le 
attività di cooperazione comprendono tra l’altro, ma non 
esclusivamente:  

   a)   lo scambio di opinioni sulla politica in materia 
di audiovisivi e media; 

   b)   l’organizzazione congiunta di manifestazioni 
di reciproco interesse; 

   c)   le attività di formazione in comune; 
   d)   la facilitazione delle coproduzioni e l’avvio 

di discussioni in materia di accordi di coproduzione 
audiovisiva. 

 Art. 30.
   Cooperazione scientifica e tecnologica  

 1. Le parti incoraggiano, sviluppano e facilitano la 
cooperazione nei settori delle scienze, della tecnologia e 
dell’innovazione in settori di reciproco interesse, confor-
memente alle disposizioni legislative e regolamentari di 
entrambe le parti. 

  2. La cooperazione persegue i seguenti obiettivi:  
   a)   incoraggiare lo scambio di informazioni in ma-

teria di scienze, tecnologia e innovazione e per quanto 
riguarda le politiche e i programmi pertinenti; 

   b)   promuovere relazioni durature tra le comunità 
scientifiche, i centri di ricerca, le università e i settori in-
dustriali delle parti; 

   c)   promuovere la formazione e la mobilità dei 
ricercatori e degli studenti degli istituti di istruzione 
superiore. 

 3. Nel rispetto della discussione tra le parti e previa 
consultazione delle agenzie che finanziano la ricerca in 
ciascun paese, la cooperazione può concretizzarsi in pro-
getti comuni di ricerca e/o scambi, riunioni, seminari e 
nella formazione di scienziati e studenti degli istituti di 
istruzione superiore nel quadro di programmi di mobilità 
internazionale che garantiscano la massima diffusione dei 
risultati della ricerca. 

 4. Nell’ambito della cooperazione, le parti promuovo-
no la partecipazione dei rispettivi istituti di istruzione supe-
riore, centri di ricerca e settori produttivi, PMI comprese. 

 5. Le parti convengono di impegnarsi in un’opera 
di sensibilizzazione in merito alle possibilità di coope-
razione scientifica e tecnologica offerte dai rispettivi 
programmi. 

 Art. 31.
   Energia  

  1. Le parti si adoperano per intensificare la coopera-
zione nel settore dell’energia al fine di:  

   a)   diversificare l’approvvigionamento energetico 
e sviluppare forme di energia nuove e rinnovabili su base 
commerciale; 

   b)   conseguire un uso razionale dell’energia, in 
particolare promuovendo la gestione della domanda di 
energia; 

   c)   favorire il trasferimento di tecnologie finalizza-
to a un uso efficiente dell’energia; 

   d)   contrastare i cambiamenti climatici, anche at-
traverso la fissazione del prezzo del carbonio    (carbon 
pricing);  

   e)   migliorare lo sviluppo delle capacità, anche 
attraverso la possibilità della formazione, e facilitare gli 
investimenti nel settore dell’energia sulla base di nor-
me trasparenti, non discriminatorie e compatibili con il 
mercato; 

   f)   promuovere la concorrenza nel mercato 
dell’energia. 

 2. A tal fine, le parti si adoperano per incoraggiare 
i contatti tra gli organismi competenti in materia di pia-
nificazione energetica e promuovere lo svolgimento di 
attività comuni di ricerca tra gli istituti di ricerca e le uni-
versità, in particolare nelle sedi regionali competenti. Le 
due parti esaminano le ulteriori possibilità di intensificare 
la cooperazione in materia di sicurezza e protezione nu-
cleare, entro i limiti dei rispettivi quadri giuridici e poli-
tici. Con riferimento all’articolo 34 e alle conclusioni del 
vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile (WSSD) svol-
tosi a Johannesburg nel 2002, le parti possono cercare di 
affrontare il problema del rapporto fra l’accesso a servizi 
energetici a prezzi accessibili e lo sviluppo sostenibile. 
Queste attività possono essere promosse in collaborazio-
ne con l’iniziativa Energia dell’Unione europea varata in 
occasione del vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile. 

 Art. 32.
   Trasporti  

 1. Le parti convengono di rafforzare ulteriormente e 
di comune accordo la cooperazione in tutti i settori perti-
nenti della politica dei trasporti allo scopo di migliorare 
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la circolazione delle merci e dei passeggeri, promuovere 
la sicurezza, contrastare gli atti di pirateria e di rapina a 
mano armata contro le navi, promuovere la protezione 
dell’ambiente e standard operativi elevati, nonché al fine 
di rendere più efficienti i rispettivi sistemi di trasporto. 

 Le parti, nel richiamare quanto disposto dall’artico-
lo 1, paragrafo 5, del presente accordo, ribadiscono che 
la cooperazione in tutti i settori pertinenti dei trasporti è 
assoggettata alle rispettive disposizioni legislative, nor-
mative e regolamentari interne. 

  2. La cooperazione tra le parti a norma del paragrafo 
1 è volta a promuovere:  

   a)   lo scambio di informazioni sulle rispettive po-
litiche in materia di trasporti, in particolare per quanto 
concerne il trasporto urbano e l’interconnessione e l’inte-
roperabilità delle reti di trasporto multimodali, nonché la 
gestione delle ferrovie, dei porti e degli aeroporti; 

   b)   l’uso dei sistemi globali di navigazione satelli-
tare, con particolare riferimento alle questioni di recipro-
co interesse in materia industriale, di regolamentazione e 
di sviluppo dei mercati; 

   c)   un dialogo nel settore del trasporto aereo, con 
l’obiettivo di intensificare la cooperazione sui temi della 
politica dell’aviazione e di adottare azioni congiunte nel 
campo dei servizi del trasporto aereo mediante, tra l’al-
tro, la negoziazione e l’applicazione di accordi. Le parti 
sviluppano ulteriormente le loro relazioni e, se del caso, 
prendono in esame l’istituzione di un futuro accordo glo-
bale sui servizi aerei. Inoltre, ove ciò sia reciprocamente 
vantaggioso, intensificano la cooperazione tecnica e rego-
lamentare in settori quali la sicurezza aerea intesa come 
   safety    e    security   , la gestione del traffico aereo, compresa 
una gestione più ecologica di quest’ultimo, l’applicazione 
del diritto della concorrenza e la regolamentazione econo-
mica del settore aereo, al fine di favorire la convergenza 
normativa e l’eliminazione degli ostacoli alle attività di 
impresa. Le parti intensificano anche il dialogo sulle que-
stioni ambientali nel settore dell’aviazione, come l’uso di 
strumenti di mercato nella lotta al riscaldamento globa-
le anche attraverso lo scambio di quote di emissioni. Su 
queste basi, le parti valutano la possibilità di una coope-
razione ancora più stretta nel settore dell’aviazione civile; 

   d)   un dialogo sui servizi di trasporto marittimo fi-
nalizzato ai seguenti obiettivi: accesso senza restrizioni, a 
condizioni commerciali e non discriminatorie, ai mercati 
e agli scambi marittimi internazionali, nella prospettiva 
di sostenere gli impegni tesi alla graduale eliminazione 
dei sistemi di riserva dei carichi; la non introduzione di 
clausole di ripartizione del carico; il diritto di stabilimen-
to alle imprese che forniscono servizi di trasporto maritti-
mo, compresi quelli ausiliari; il trattamento nazionale per 
l’accesso delle navi battenti la bandiera dell’altra parte 
o gestite da cittadini o società dell’altra parte ai servizi 
ausiliari e portuali; il diritto di organizzare servizi di tra-
sporto «porta a porta»; 

   e)   l’applicazione delle norme di sicurezza e an-
ti-inquinamento, in particolare per quanto concerne i 
trasporti marittimi e l’aviazione, nel rispetto delle con-
venzioni internazionali pertinenti di cui le parti sono fir-
matarie, inclusa la cooperazione nelle sedi internazionali 
competenti al fine di garantire una migliore applicazione 
della regolamentazione internazionale. 

 Art. 33.
   Istruzione e cultura  

 1. Le parti convengono di promuovere la coopera-
zione nei settori dell’istruzione e della cultura, nel debito 
rispetto della diversità, onde approfondire la comprensio-
ne e la conoscenza delle rispettive culture. 

 2. Le parti si adoperano per prendere misure idonee 
alla promozione degli scambi culturali e alla realizzazione 
di iniziative comuni in vari campi della cultura, compresa 
l’organizzazione congiunta di manifestazioni culturali. A 
questo proposito le parti convengono inoltre di sostenere 
le attività della Fondazione Asia-Europa. 

 3. Le parti convengono di consultarsi e di cooperare 
nelle sedi internazionali competenti, quali l’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e 
la cultura, al fine di perseguire obiettivi comuni e pro-
muovere la diversità culturale. 

 4. Le parti pongono inoltre l’accento su misure vol-
te a instaurare contatti permanenti tra le rispettive agen-
zie specializzate e a favorire lo scambio di informazioni, 
know-how, studenti, esperti, giovani, giovani lavoratori e 
risorse tecniche, avvalendosi degli strumenti previsti dai 
programmi dell’Unione per il sud-est asiatico in materia 
di istruzione e cultura e dell’esperienza acquisita da en-
trambe le parti in questo campo. 

 5. Le parti favoriscono maggiori scambi e mag-
giore cooperazione tra gli istituti di istruzione al fine di 
promuovere la comprensione reciproca, la conoscenza e 
l’apprezzamento delle rispettive culture, delle rispettive 
economie e dei rispettivi sistemi sociali. Le parti si ado-
perano, in particolare, per agevolare la mobilità degli stu-
denti e dei ricercatori nel quadro del programma Erasmus 
Mundus o di altri analoghi programmi. 

 Art. 34.
   Ambiente e risorse naturali  

 1. Le parti convengono sulla necessità di salvaguar-
dare e gestire in modo sostenibile le risorse naturali e la 
diversità biologica quale presupposto dello sviluppo delle 
generazioni attuali e future. 

 2. L’attuazione dei risultati della conferenza delle 
Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo del 1992, del 
vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile del 2002 e 
della conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo so-
stenibile del 2012 deve essere presa in considerazione in 
tutte le attività intraprese dalle parti nel quadro del pre-
sente accordo. 

  3. Le parti si adoperano per proseguire la cooperazio-
ne in materia di protezione dell’ambiente, anche attraverso 
la condivisione delle migliori pratiche in settori quali:  

   a)   i cambiamenti climatici e l’efficienza 
energetica; 

   b)   le tecnologie pulite e rispettose dell’ambiente, 
in particolare quelle sicure e sostenibili; 

   c)   lo sviluppo di capacità di negoziare e attuare 
accordi multilaterali in materia di ambiente; 

   d)   l’ambiente costiero e marino; 
   e)   il contrasto del disboscamento illegale e del 

commercio del relativo legname e la promozione della 
gestione sostenibile delle foreste. 
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 Art. 35.
   Occupazione e affari sociali  

 1. Le parti convengono di intensificare la coope-
razione nel settore dell’occupazione e degli affari so-
ciali, compresa la cooperazione riguardante la coesione 
regionale e sociale, la salute e la sicurezza sul lavoro, 
la parità di genere, il lavoro dignitoso e il dialogo so-
ciale, al fine di potenziare la dimensione sociale della 
globalizzazione. 

 2. Le parti ribadiscono la necessità di sostenere 
il processo di globalizzazione, che comporta vantag-
gi per tutti, e di promuovere l’occupazione piena e 
produttiva e il lavoro dignitoso quali fattori essenzia-
li ai fini dello sviluppo sostenibile e della riduzione 
della povertà, conformemente alla risoluzione n. 60/1 
dell’Assemblea generale dell’ONU del 24 ottobre 
2005 e alla dichiarazione ministeriale del segmento ad 
alto livello della sessione ordinaria del Consiglio eco-
nomico e sociale dell’ONU del 2006 (E/2006/L.8 del 
Consiglio economico e sociale dell’ONU del 5 luglio 
2006) e secondo quanto sancito dalla dichiarazione 
sulla giustizia sociale per una globalizzazione giusta 
dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) 
del 2008. Le parti tengono conto delle rispettive ca-
ratteristiche e della diversa natura della loro situazione 
socioeconomica. 

 3. Le parti, nel rispetto degli obblighi derivanti dal-
la loro adesione all’OIL e conformemente alla dichia-
razione dell’OIL sui principi e diritti fondamentali nel 
lavoro e suoi seguiti, adottata dalla 86   a     sessione della 
Conferenza internazionale del lavoro nel 1998, si impe-
gnano a rispettare, promuovere e applicare efficacemen-
te i principi relativi ai diritti fondamentali nel lavoro, 
ossia:  

   a)   la libertà di associazione e il riconoscimento 
effettivo del diritto di contrattazione collettiva; 

   b)   l’eliminazione di ogni forma di lavoro forzato 
o obbligatorio; 

   c)   l’abolizione effettiva del lavoro infantile; 
   d)   l’eliminazione della discriminazione in materia 

di impiego e di occupazione. 
 Le parti riaffermano il loro impegno a dare effettiva 

applicazione alle convenzioni dell’OIL ratificate, rispet-
tivamente, dalla Repubblica di Singapore e dagli Stati 
membri dell’Unione europea. Le parti si adoperano con 
costanza e continuità per ratificare e porre effettivamente 
in applicazione le convenzioni fondamentali dell’OIL e 
si scambiano informazioni in merito. Le parti prendono 
inoltre in considerazione la ratifica e l’effettiva applica-
zione di altre convenzioni dell’OIL, tenendo conto della 
situazione interna. Le parti si scambiano informazioni in 
merito. 

 4. Le parti possono avviare attività di cooperazione 
reciprocamente vantaggiose che possono comprendere, 
tra l’altro, programmi e progetti specifici, stabiliti di co-
mune accordo, il dialogo, la cooperazione e iniziative su 
temi d’interesse comune in ambiti bilaterali o multilatera-
li quali l’ASEM, l’ASEAN-UE e l’OIL. 

 Art. 36.
   Sanità  

 1. Le parti convengono di cooperare nel settore sani-
tario al fine di migliorare le condizioni di salute trattando 
tra l’altro le principali malattie trasmissibili, come l’HIV/
AIDS, l’influenza aviaria e altre influenze con potenzia-
le pandemico, le principali malattie non trasmissibili e i 
relativi fattori di rischio, anche mediante lo scambio di 
informazioni e la collaborazione per l’individuazione 
precoce, la prevenzione e il controllo, nonché mediante 
accordi internazionali in materia sanitaria. 

  2. Compatibilmente con le risorse disponibili, la co-
operazione può avvenire tramite:  

   a)   progetti relativi all’epidemiologia delle princi-
pali malattie trasmissibili e non trasmissibili; 

   b)   scambi, borse di studio e programmi di 
formazione; 

   c)   programmi e progetti per migliorare i servizi 
sanitari e le condizioni di salute; 

   d)   la condivisione di informazioni e la collabora-
zione scientifica in materia di regolamentazione dei me-
dicinali e dei dispositivi medici; 

   e)   la promozione di una piena e tempestiva appli-
cazione degli accordi internazionali in materia sanitaria, 
quali il regolamento sanitario internazionale e la conven-
zione quadro per la lotta al tabagismo. 

 Art. 37.
   Statistiche  

 Le parti si adoperano per promuovere, in linea con 
le attività di cooperazione statistica in corso tra l’Unione 
e l’ASEAN, l’armonizzazione dei metodi e delle prati-
che statistiche, comprese la raccolta e la diffusione dei 
dati statistici, per poter utilizzare in modo reciprocamen-
te accettabile i dati statistici relativi agli scambi di beni 
e di servizi, quelli relativi agli investimenti diretti esteri 
nonché, in generale, a tutti i settori contemplati dal pre-
sente accordo che si prestano alla raccolta, al trattamento, 
all’analisi e alla diffusione di dati statistici. 

 Art. 38.
   Società civile  

 Le parti riconoscono il contributo potenziale di una 
società civile organizzata al processo di dialogo e di coo-
perazione previsto dal presente accordo e si adoperano per 
promuovere il dialogo con la società civile organizzata. 

 TITOLO VII
STRUMENTI DI COOPERAZIONE 

 Art. 39.
   Risorse per la cooperazione  

 1. Compatibilmente con le rispettive risorse e le ri-
spettive normative, le parti convengono di mettere a di-
sposizione i mezzi necessari, risorse finanziarie compre-
se, per il conseguimento degli obiettivi di cooperazione 
specificati nel presente accordo. 
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 2. Le parti incoraggiano la Banca europea per gli in-
vestimenti a proseguire i suoi interventi nella Repubblica 
di Singapore, conformemente alle procedure e ai criteri di 
finanziamento che le sono propri. 

 Art. 40.
   Cooperazione allo sviluppo

dei paesi terzi  

 1. Le parti convengono di scambiarsi informazioni 
sulle rispettive politiche di aiuto allo sviluppo, allo sco-
po di instaurare un dialogo regolare sugli obiettivi di tali 
politiche e sui rispettivi programmi di aiuto allo sviluppo 
nei paesi terzi. 

 2. Le parti promuovono inoltre azioni comuni volte 
a fornire assistenza tecnica e a favorire lo sviluppo delle 
risorse umane nei paesi meno sviluppati del sud-est asia-
tico e non solo in quelli. 

 TITOLO VIII
QUADRO ISTITUZIONALE 

 Art. 41.
   Comitato misto  

  1. Le parti convengono di istituire, nell’ambito del 
presente accordo, un comitato misto composto da rappre-
sentanti di entrambe di grado sufficientemente elevato, 
incaricato di:  

   a)   garantire il buon funzionamento e la corretta 
applicazione del presente accordo; 

   b)   stabilire priorità in relazione agli obiettivi del 
presente accordo; 

   c)   formulare raccomandazioni per promuovere gli 
obiettivi del presente accordo. 

 2. Il comitato misto si riunisce, di norma, almeno 
ogni due anni, alternativamente a Singapore e a Bruxel-
les, a una data stabilita di comune accordo. Il comitato 
misto è copresieduto da un rappresentante di ciascuna 
parte. Le parti concordano l’ordine del giorno delle riu-
nioni del comitato misto. Le parti possono convocare di 
comune accordo riunioni straordinarie. 

 3. Il comitato misto può istituire sottocomita-
ti specializzati che lo assistono nello svolgimento dei 
suoi compiti. A ogni riunione del comitato misto i sot-
tocomitati presentano relazioni dettagliate sulle loro 
attività. 

 4. Il comitato misto adotta il regolamento interno 
conformemente al presente articolo e opera per consen-
so. Il comitato misto stabilisce nel regolamento interno 
le modalità applicabili alle consultazioni quali quelle pre-
viste dall’articolo 44 e si adopera per concordare l’uso di 
una lingua di lavoro comune. 

 5. Il comitato misto, ove reciprocamente concor-
dato e se del caso, discute il funzionamento e l’appli-
cazione degli accordi specifici di cui all’articolo 43, 
paragrafo 3. 

 TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 42.
   Clausola evolutiva  

 1. Al fine di intensificare la cooperazione, le parti 
possono, ove reciprocamente convenuto, ampliare il pre-
sente accordo anche integrandolo con accordi o protocolli 
su settori o attività specifici. 

 2. In relazione all’applicazione del presente accordo, 
ciascuna parte può formulare suggerimenti per estendere 
il campo della cooperazione, tenendo conto dell’esperien-
za applicativa acquisita. 

 Art. 43.
   Altri accordi  

 1. Fatte salve le pertinenti disposizioni del tratta-
to sull’Unione europea e del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, né il presente accordo né qualsiasi 
azione intrapresa in applicazione dello stesso pregiudica 
in alcun modo le attribuzioni degli Stati membri ad av-
viare con la Repubblica di Singapore attività di coope-
razione bilaterale o a concludere, se del caso, nuovi ac-
cordi di partenariato e cooperazione con la Repubblica di 
Singapore. 

 2. Il presente accordo lascia impregiudicata l’appli-
cazione o l’esecuzione degli impegni assunti rispettiva-
mente dalle parti nei confronti di terzi. 

 3. Nonostante l’articolo 9, paragrafo 2, le parti pos-
sono integrare il presente accordo anche concludendo 
accordi specifici in qualsiasi settore di cooperazione rien-
trante nel suo ambito di applicazione. Tali accordi specifi-
ci formano parte integrante del complesso delle relazioni 
bilaterali disciplinate dal presente accordo e rientrano in 
un quadro istituzionale comune. 

 Art. 44.
   Mancata esecuzione dell’accordo  

 1. Una parte, se ritiene che l’altra sia venuta meno 
agli obblighi derivanti dal presente accordo, può prendere 
le misure del caso. Prima di procedere, fatta eccezione 
per i casi di particolare urgenza, tale parte chiede e l’altra 
parte accetta l’avvio di consultazioni al fine di pervenire 
a una soluzione reciprocamente soddisfacente della que-
stione. Le consultazioni possono svolgersi sotto l’egida 
del comitato misto di cui all’articolo 41, che può risolvere 
la questione a esso sottoposta mediante una raccomanda-
zione o in ogni altro modo reciprocamente accettabile per 
le parti. 

 2. In casi di particolare urgenza, la misura idonea 
prevista è notificata immediatamente all’altra parte. Su ri-
chiesta dell’altra parte, le consultazioni si tengono per un 
periodo massimo di quindici giorni per ricercare una so-
luzione reciprocamente soddisfacente della questione. Al 
termine di tale periodo è applicabile una misura idonea. 

 3. Nella scelta delle misure idonee, la priorità va ac-
cordata a quelle che interferiscono meno con il funzio-
namento del presente accordo o di accordi specifici. Tali 
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misure sono immediatamente notificate all’altra parte e, 
se quest’ultima lo richiede, sono oggetto di consultazioni 
in sede di comitato misto. 

  4. Le parti convengono che, ai fini della corretta 
interpretazione e dell’applicazione pratica del presente 
accordo, con l’espressione «misure idonee» di cui al pre-
sente articolo si intende la sospensione o il temporaneo 
mancato rispetto degli obblighi derivanti dal presente ac-
cordo, da qualsiasi accordo specifico di cui all’articolo 9, 
paragrafo 2, e all’articolo 43, paragrafo 3, o da qualsiasi 
altra misura raccomandata dal comitato misto. Le misure 
idonee sono adottate conformemente al diritto internazio-
nale e sono proporzionate all’inadempimento degli obbli-
ghi derivanti dal presente accordo. Le parti convengono 
inoltre che con l’espressione «casi di particolare urgenza» 
di cui ai paragrafi 1 e 2 si intende:  

   a)   il ripudio del presente accordo non autorizzato 
dalle norme generali di diritto internazionale, oppure 

   b)   la violazione di uno degli elementi essenzia-
li dell’accordo richiamati all’articolo 1, paragrafo 1, e 
all’articolo 7, paragrafo 2. 

 Art. 45.
   Agevolazioni  

 Per facilitare la cooperazione nel quadro del presen-
te accordo, le parti concedono le garanzie e le agevolazio-
ni necessarie per l’espletamento delle funzioni. 

 Art. 46.
   Applicazione territoriale  

 Il presente accordo si applica, da un lato, al terri-
torio in cui si applicano il trattato sull’Unione europea 
e il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alle 
condizioni ivi precisate, e, dall’altro, al territorio della 
Repubblica di Singapore. 

 Art. 47.
   Definizione delle parti  

 Ai fini del presente accordo, per «parti» si intendono 
l’Unione o i suoi Stati membri oppure l’Unione e i suoi 
Stati membri, in base alle rispettive attribuzioni, da un 
lato, e la Repubblica di Singapore, dall’altro. 

 Art. 48.
   Diffusione di informazioni  

 Nessuna disposizione del presente accordo può 
essere interpretata come tale da imporre a una delle 
parti di fornire informazioni la cui diffusione sia con-
siderata contraria ai suoi interessi essenziali di sicu-
rezza o al mantenimento della pace e della sicurezza 
internazionali. 

 Art. 49.
   Entrata in vigore e durata  

 1. Il presente accordo entra in vigore il primo giorno 
del mese successivo alla data in cui le parti si sono re-
ciprocamente notificate l’avvenuto completamento delle 
procedure giuridiche necessarie a tal fine. 

 2. Il presente accordo è concluso per un periodo di 
cinque anni; è automaticamente prorogato per periodi 
successivi di un anno, a meno che, sei mesi prima dello 
scadere di uno dei suddetti periodi, la Repubblica di Sin-
gapore, da un lato, oppure l’Unione e i suoi Stati membri, 
dall’altro, non notifichi all’altra parte, per iscritto, l’inten-
zione di non prorogarlo. 

 3. Le eventuali modifiche del presente accordo sono 
apportate di concerto fra le parti. Tali modifiche diven-
tano effettive solo dopo che la seconda e ultima parte ha 
notificato all’altra l’avvenuto espletamento di tutte le for-
malità necessarie. 

 4. Il presente accordo può essere denunciato me-
diante notifica scritta in tal senso data dalla Repubbli-
ca di Singapore, da un lato, oppure dall’Unione e dai 
suoi Stati membri, dall’altro, all’altra parte. La denuncia 
ha effetto sei mesi dopo che l’altra parte ha ricevuto la 
notifica. 

 Art. 50.
   Dichiarazioni e lettere di accompagnamento  

 Le dichiarazioni comuni e le lettere di accompagna-
mento allegate al presente accordo costituiscono parte in-
tegrante del medesimo. 

 Art. 51.
   Notifiche  

 Le notifiche a norma dell’articolo 49 sono fatte ri-
spettivamente al segretariato generale del Consiglio 
dell’Unione europea e al ministero degli Affari esteri del-
la Repubblica di Singapore. 

 Art. 52.
   Testo facente fede  

 Il presente accordo è redatto nelle lingue bulgara, 
ceca, croata, danese, estone, finlandese, francese, greca, 
inglese, italiana, lettone, lituana, maltese, neerlandese, 
polacca, portoghese, rumena, slovacca, slovena, spagno-
la, svedese, tedesca e ungherese, ciascun testo facente 
ugualmente fede. Le parti sottopongono al comitato misto 
le eventuali controversie relative all’interpretazione del 
presente accordo. 

 Dichiarazione comune sull’articolo 44
(Mancata esecuzione dell’accordo) 

 Le parti convengono che l’espressione «violazio-
ne di uno degli elementi essenziali dell’accordo» di cui 
all’articolo 44, paragrafo 4, lettera   b)  , si riferisce a casi 
particolarmente eccezionali di inadempimento sistemati-
co, grave e sostanziale degli obblighi di cui all’articolo 1, 
paragrafo 1, e all’articolo 7, paragrafo 2. 

 Dichiarazione comune sull’articolo 52
(Testo facente fede) 

 In caso di divergenze relative all’interpretazione del 
presente accordo, si tiene conto del fatto che esso è stato 
negoziato in lingua inglese.   
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Lettera di accompagnamento 

 

In relazione all’accordo di partenariato e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati 

membri, da un lato, e la Repubblica di Singapore, dall’altro, entrambe le parti confermano di non 

essere a conoscenza, al momento della firma del presente accordo e sulla base delle informazioni 

oggettivamente disponibili, dell’esistenza o dell’applicazione di disposizioni legislative nazionali 

dell’altra parte che potrebbero far invocare l’articolo 44 del presente accordo. 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  11 marzo 2024 .

      Rinnovo dell’incarico del Generale Giuseppe Vadalà a 
Commissario unico per la realizzazione degli interventi neces-
sari all’adeguamento alla vigente normativa delle discariche 
abusive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DELL’11 MARZO 2024  

 Visti gli articoli 117, quinto comma, e 120 della 
Costituzione; 

 Visto, in particolare, il secondo comma dell’art. 120 
della Costituzione ove si prevede che il Governo può so-
stituirsi a organi delle regioni, delle città metropolitane, 
delle province e dei comuni nel caso di mancato rispetto 
della normativa comunitaria e nel caso di possibile lesio-
ne all’unità giuridica ed economica; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la «direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 
26 aprile 1999 relativa alle discariche di rifiuti» e, in par-
ticolare, l’art. 13, concernente la «Procedura di chiusura e 
di, gestione successiva alla chiusura»; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, lettere   b)   e   c)  , della citata 
direttiva 1999/31/CE, che impone l’adozione delle misu-
re necessarie a rendere conformi o a chiudere definitiva-
mente le discariche preesistenti all’entrata in vigore della 
medesima direttiva; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, attua-
tivo della predetta direttiva 1999/31/CE e, in particolare, 
l’art. 12, avente ad oggetto la procedura di chiusura delle 
discariche; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Disposi-
zioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», e in 
particolare, l’art. 8, commi 1 e 2, concernente l’attuazio-
ne dell’art. 120 della Costituzione sul potere sostitutivo; 

 Visto, altresì, il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
recante «Norme in materia ambientale» e, in particolare, 
l’art. 250, ove si prevede, tra l’altro, che «Qualora i sog-
getti responsabili della contaminazione non provvedano 
direttamente agli adempimenti disposti dal presente tito-
lo ovvero non siano individuabili e non provvedano né 
il proprietario del sito né altri soggetti interessati, le pro-
cedure e gli interventi di cui all’art. 242 sono realizzati 
d’ufficio dal comune territorialmente competente e, ove 
questo non provveda, dalla regione, secondo l’ordine di 
priorità fissato dal piano regionale per la bonifica delle 
aree inquinate, avvalendosi anche di altri soggetti pubbli-
ci o privati, individuati ad esito di apposite procedure ad 
evidenza pubblica»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», e in particolare, l’art. 41 secondo 
cui, «in relazione a quanto disposto dagli articoli 117, 
quinto comma e 120, secondo comma della Costituzione 
[...] i provvedimenti di attuazione degli atti dell’Unione 
europea possono essere adottati dallo Stato nelle materie 
di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome al fine di porre rimedio all’eventuale inerzia 
dei suddetti enti»; 

 Visto, in particolare, il comma 2  -bis   del citato art. 41 
della legge n. 234 del 2012, che prevede la nomina di un 
apposito commissario per la realizzazione degli interventi 
attuativi della sentenza di condanna della Corte di giusti-
zia dell’UE; 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e in particolare l’art. 5 concernente «ulteriori disposizio-
ni per fronteggiare le procedure d’infrazione in materia 
ambientale»; 

 Visto, in particolare, il comma 2 del predetto art. 5 
del decreto-legge n. 111 del 2019, con il quale è stato 
previsto che il suddetto Commissario unico, scelto nei 
ruoli dirigenziali della pubblica amministrazione, resta 
in carica per un triennio ed è collocato in posizione di 
comando, aspettativa o fuori ruolo secondo i rispettivi 
ordinamenti. Al predetto Commissario è corrisposto in 
aggiunta al trattamento economico fondamentale, che 
rimane a carico dell’amministrazione di appartenenza, 
un compenso accessorio in ragione dei risultati conse-
guiti, determinato nella misura e con le modalità di cui 
al comma 3 dell’art. 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111; 

 Visto, inoltre, il comma 3 dell’art. 5 del citato decre-
to-legge n. 111 del 2019, con il quale si prevede la pos-
sibilità, per il Commissario unico, di avvalersi di una 
struttura di supporto composta da personale in posizio-
ne di comando, fuori ruolo o aspettativa o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti appartenen-
ti alle amministrazioni pubbliche di cui agli articoli 1, 
comma 2, e 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Visto, da ultimo, il comma 5 dello stesso art. 5 del ci-
tato decreto-legge n. 111 del 2019, secondo cui le risorse 
finanziarie necessarie per le esigenze operative e per il 
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funzionamento della struttura, ivi compresi gli eventuali 
oneri per le convenzioni di cui al comma 1, sono poste 
a valere su una quota, non superiore al 2% annuo, delle 
risorse assegnate per la realizzazione degli interventi; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del PNRR 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, e in particolare l’art. 43, comma 1, lettera 
  b)  , con il quale sono apportate modificazioni all’art. 5 
del citato decreto-legge n. 111 del 2019, secondo il 
quale «Le funzioni e le attività del Commissario unico 
di cui al comma 1 sono estese su richiesta delle singole 
regioni agli interventi di, bonifica o messa in sicurez-
za delle discariche e dei siti contaminati di competen-
za regionale, nonché su richiesta del Ministero della 
transizione ecologica agli interventi di bonifica dei 
siti contaminati di interesse nazionale, limitatamen-
te ai soli interventi per i quali sono stati già previsti 
finanziamenti a legislazione vigente con contestuale 
trasferimento delle relative risorse da parte degli enti 
richiedenti. Sulla base di intese ai sensi dell’art. 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, viene predi-
sposto un elenco dei siti con priorità di intervento che 
saranno oggetto di risanamento da parte del Commis-
sario unico»; 

 Visto, altresì, l’art. 43, comma 1, lettera   d)  , del citato 
decreto-legge n. 152 del 2021, che ha introdotto il com-
ma 3  -bis   dell’art. 5 del decreto-legge n. 111 del 2019, 
secondo il quale «Il Commissario unico può avvalersi 
di subcommissari, fino al numero massimo di tre, indi-
viduati tra i componenti della struttura di supporto di cui 
al comma 3, che operano sulla base di specifiche deleghe 
definite dal Commissario unico. A ciascun subcommis-
sario è riconosciuta un’indennità onnicomprensiva pari a 
30.000 euro annui. Per le finalità di cui al presente com-
ma è autorizzata la spesa nel limite massimo di 324.000 
euro annui.»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri adotta-
te nelle riunioni del 24 marzo 2017, del 22 novembre 
2017 e dell’11 giugno 2019, con le quali il Generale B. 
Giuseppe Vadalà, dell’Arma dei carabinieri è stato no-
minato, ai sensi dell’art. 41, comma 2  -bis   della legge 
n. 234 del 2012, Commissario straordinario per la re-
alizzazione degli interventi necessari all’adeguamento 
alla vigente normativa sulle discariche, per complessivi 
ottantuno siti oggetto della sentenza di condanna della 
Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 
2014; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 mar-
zo 2021, con la quale, ai sensi dell’art. 5, comma 1, 
del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, il Generale 
B. Giuseppe Vadalà, dell’Arma dei carabinieri è stato 
confermato, quale Commissario unico, per un triennio 
a decorrere dalla data della delibera ed, inoltre, con la 
stessa delibera il mandato commissariale è stato esteso 
alle discariche abusive situate nei Comuni di Francavilla 
al Mare (CH), Maratea (PZ), Moliterno (PZ) e Tito (PZ); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2022, con il quale al Commissario unico, 
Generale B. dell’Arma dei carabinieri Giuseppe Vadalà è 
stato attribuito un compenso accessorio fissato nell’im-
porto di euro 50 mila annui lordi a titolo di parte fissa e 
nell’importo di ulteriori euro 50 mila annui lordi a titolo 
di parte variabile; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 18 feb-
braio 2022 con la quale al Commissario unico Vadalà 
è stato attribuito il compito di realizzare tutti gli inter-
venti necessari all’adeguamento alla vigente normativa 
della discarica abusiva di Malagrotta in ragione della 
procedura di preinfrazione EU Pilot n. 9068/16 ENVI; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023, con la quale al Commissario unico Vada-
là è stato attribuito il compito di realizzare il prosieguo 
delle attività di bonifica inerenti all’impianto gestione 
rifiuti inerti «Lerose s.r.l.», nel Comune di Bucine, loca-
lità le Valli, zona Cave, all’impianto gestione rifiuti inerti 
«Lerose s.r.l.» nel Comune di Pontedera - viale Ameri-
ca n. 103 - località Gello Pontedera (Pisa) ed il lotto V 
Empoli-Castelfiorentino strada regionale 429, Val d’Elsa 
nel Comune di Empoli; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 aprile 2022, con il quale è adottato il Piano trienna-
le della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la nota prot. n. 0021187 del Ministro dell’am-
biente e sicurezza energetica del 26 settembre 2023, 
con la quale, in occasione della predisposizione del 
provvedimento relativo all’affidamento alla struttura 
del Commissario straordinario Generale B. CC. Giu-
seppe Vadalà delle discariche relative agli impianti di 
gestione rifiuti inerti nella Regione Toscana contenenti 
il «KEU», ha previsto «l’estensione dell’incarico agli 
interventi di bonifica in argomento, prevedendosi nel 
contempo, ove condiviso, anche un rinnovo dell’inca-
rico per ulteriori tre anni, per poter attuare gli interven-
ti in parola ed altri in scadenza nel 2024 e 2026/2027»; 

 Vista la relazione del 1° febbraio 2024 relativa ai ri-
sultati conseguiti dal Commissario unico e dalla struttura 
dallo stesso diretta nel periodo 24 marzo 2017 1° febbraio 
2024, nonché il    curriculum vitae    del Gen. B. CC. Giusep-
pe Vadalà; 

 Vista la dichiarazione rilasciata dal Gen. B. CC. Giu-
seppe Vadalà in ordine alla insussistenza di cause di in-
conferibilità e di incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, nonché di situa-
zioni, anche potenziali, di conflitto di interesse per lo 
svolgimento dell’incarico in parola; 

 Considerato che il Generale B. CC. Giuseppe Vadalà, 
per tutta la durata dell’incarico, è collocato in posizione 
di comando, aspettativa o fuori ruolo presso il Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica a decorrere 
dalla data della presente delibera; 
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 Valutati i risultati conseguiti nell’adempimento del 
compito di realizzare gli interventi necessari all’ade-
guamento delle discariche già oggetto delle citate sen-
tenze di condanna della Corte di giustizia dell’Unione 
europea alla vigente normativa; 

 Ritenuto che il Gen. B. CC. Giuseppe Vadalà sia in 
possesso di capacità adeguate alle funzioni da svolgere, 
avuto riguardo ai titoli professionali e alle esperienze 
maturate; 

 Considerato che il mancato rinnovo del mandato al 
Gen. B. CC. Giuseppe Vadalà può comportare il man-
cato completamento della bonifica o messa in sicurezza 
dei territori contaminati afferenti i siti accertati dalla 
Corte di giustizia dell’Unione europea con sentenza del 
2 dicembre 2014, e di conseguenza può comportare il 
rischio di propagazione dell’inquinamento ambientale 
con conseguenze sulla salute della cittadinanza ricaden-
te in quegli stessi territori e pertanto risulta essenziale 
garantire continuità alle lavorazioni; 

 Ritenuto di rinnovare per un ulteriore triennio il 
mandato del Commissario unico alle bonifiche al Ge-
nerale di brigata Giuseppe Vadalà, previsto dall’art. 5 
del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, così 
come modificato dall’art. 43, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 Sentiti i soggetti interessati ai sensi del comma 2  -bis   
dell’art. 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, del decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il Gen. B. 
Giuseppe Vadalà, dell’Arma dei carabinieri, già no-
minato, ai sensi dell’art. 41, comma 2  -bis  , della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, Commissario unico per la 
realizzazione degli interventi attuativi della sentenza 
di condanna della Corte di giustizia dell’Unione eu-
ropea del 2 dicembre 2014, appartenente ai ruoli diri-
genziali della pubblica amministrazione, e confermato 
quale Commissario unico con la delibera del Consiglio 
dei ministri adottata nella riunione del 31 marzo 2021, 
è rinnovato, per un ulteriore triennio, a decorrere dal 
31 marzo 2024, Commissario unico. 

 2. Al Commissario si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 5, commi da 1 a 5, del decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141.   

  Art. 2.

     1. Al Commissario unico è corrisposto il compenso 
accessorio in ragione dei risultati conseguiti, determi-
nato con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2022. 

 2. Agli oneri di cui al comma 3  -bis   dell’art. 5 del 
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, introdotto 
dall’art. 43, comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, si provvede a valere sulle ri-
sorse stanziate al capitolo 3127 PG 1 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, nel limite massimo di 324.000 euro annui, 
da trasferire alla contabilità speciale. 

 3. Le risorse finanziarie necessarie per le esigen-
ze operative per il funzionamento della struttura, ivi 
compresi gli eventuali oneri per le convenzioni, sono 
poste a valere su una quota, non superiore al 2% an-
nuo, delle risorse assegnate per la realizzazione degli 
interventi.   

  Art. 3.

     1. Ai sensi dell’art. 41, comma 2  -ter  , della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, per tutta la durata del mandato 
il Commissario straordinario è autorizzato ad esercitare 
i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 10 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 2. Il Commissario unico svolge direttamente le fun-
zioni di responsabile della prevenzione della corruzio-
ne e della trasparenza ai sensi del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 29 aprile 2022. 

 La presente delibera è trasmessa ai competenti orga-
ni per il controllo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

 Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

   PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 960

  24A01925  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «MEDGOAT» nell’ambito del program-
ma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 27/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa 
alla ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finan-
ziati anche a valere su di un apposito Fondo integrativo 
speciale per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeria-
le per la programmazione economica (CIPE) deliberi in 
ordine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (GURI n. 61 
del 9 marzo 2020), istituisce il Ministero dell’università 
e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricer-
ca, sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23/06/23 ha prorogato la validità del 
citato regolamento della Commissione (UE) n. 651/2014 
sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei 
progetti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competen-
za del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto 
informatico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non 
effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca»; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella G.U.R.I. del 
26 marzo 2021, n. 74, recante «Individuazione e defini-
zione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1380), con cui si è provveduto all’assegnazio-
ne ai responsabili della gestione, delle risorse finanziarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per l’anno 2021, tenuto conto degli 
incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduato-
rie adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta gior-
ni dalla conclusione delle attività valutative internaziona-
li, il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
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testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubblica-
ta sul Supplemento ordinario n. 40/L alla «  Gazzetta Uffi-
ciale  » Serie generale n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il dd n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 7.492.611,01, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership   
  for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2    - Multi-topic 2022    (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area)     Call    2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022 Section 2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR 
n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novem-
bre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svol-
tosi del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formaliz-
zata la graduatoria delle proposte presentate e, in parti-
colare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «   MedGoat - Goat farming systems 

characterization and novel strategies to sustain produc-
tion in the changing climate scenario in the Mediterrane-
an regions   » avente come obiettivo il supporto al sistema 
agro-pastorale del nord Africa mediante l’uso di sottopro-
dotti alimentari per valorizzare la filiera alimentare legata 
all’allevamento della capra. Università di Milano guida 
la WP7 e valuterà la salute di animali e della qualità e 
salubrità dei prodotti derivati mediante tecniche conven-
zionali ed omiche e con un costo complessivo pari a euro 
396.192,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° marzo 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di fi-
nanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «   MedGoat   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale    «    MedGoat    »    figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Milano; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   MedGoat   »; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (   Gazzetta Ufficiale   , Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 
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 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «MedGoat» per un contributo complessivo 
pari ad euro 277.334,40; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Med-

Goat   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto; 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 277.334,40 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, 
IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 del 11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso; 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento; 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potran-
no essere soggette a variazione/risoluzione; 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9219-4-2024

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi; 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli; 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
Controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016; 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni; 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa; 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 591

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:       https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html     

  24A01926

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di coopera-
zione internazionale «MEDIET4ALL» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 28/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 mar-
zo 2020), istituisce il Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9219-4-2024

mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei Progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 - GU. n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 

parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella G.U.R.I. del 
26 marzo 2021, n. 74, recante «Individuazione e defini-
zione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 
12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’as-
segnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenu-
to conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
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generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubblica-
ta sul Supplemento ordinario n. 40/L alla «  Gazzetta Uffi-
ciale   «Serie generale n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il dd n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capito-
lo 7345 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero, dell’importo complessivo di euro 7.492.611,01, 
comprensivo delle spese per le attività di valutazio-
ne e monitoraggio, destinato al finanziamento, nella 
forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecu-
zione dell’azione amministrativa per la gestione degli 
interventi cofinanziati dall’Unione europea e degli in-
terventi complementari alla programmazione comuni-
taria in conformità alla vigente normativa europea e/o 
nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2- Multi-topic 2022    (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   ) Call 2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022 Section 2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR 
n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novem-
bre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svol-
tosi del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formaliz-
zata la graduatoria delle proposte presentate e, in par-
ticolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «MEDIET4ALL -    Transnational 
movement to support the sustainable transition towards 
a healthy and Eco-friendly Agri-Food System through 
the promotion of MEDIET and its lifestyle in modern 
society   », avente come obiettivo quello di favorire il pas-
saggio a una dieta sostenibile attraverso l’implementa-
zione delle diverse eccellenze presenti tra i    partners    al 
fine di implementare e incrementare la competitività e la 
   shelflife    in accordo con il cambiamento degli stili di vita 
in tutte le fasce di età e con un costo complessivo pari a 
euro 320.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«MEDIET4ALL»; 
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 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «MEDIET4ALL» figura il seguente pro-
ponente italiano: Università degli studi di Palermo; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «MEDIET4ALL»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  G.U.   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in partico-
lare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della 
concessione da parte del Soggetto concedente aiuti di 
Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espleta-
mento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello svilup-
po economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche e integrazioni» (  G.U.   Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «MEDIET4ALL» per un contributo comples-
sivo pari ad euro 224.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «MEDIE-

T4ALL» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 3 luglio 2023 e la sua durata 
è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 224.000,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2024, IPE1 cl. 2 giustificativo n. 14687, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 
2023 del reg. UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effetti-
va disponibilità delle risorse secondo lo stato di avanzamen-
to lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 
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 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 

anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 627

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:       https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html     

  24A01927

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «MEDINCIRCLE» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 29/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 
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 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 mar-
zo 2020), istituisce il Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(Regolamento generale di esenzione per categoria) e in 
particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del 
medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative« per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 
12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’as-
segnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenu-
to conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-

luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduato-
rie adottate e dei progetti selezionati per il finanziamen-
to dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta 
giorni dalla conclusione delle attività valutative inter-
nazionali, il decreto di ammissione al finanziamento dei 
progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbra-
io 2023, comunicato agli organi di controllo con nota 
prot.n. 1594 del 28 febbraio 2023, con il quale si è pro-
ceduto all’assegnazione delle risorse finanziarie relative 
alle missioni e programmi di spesa ai diversi centri di 
responsabilità amministrativa per l’esercizio finanzia-
rio 2023, e, contestualmente, sono stati determinati per 
la medesima annualità i limiti di spesa, in applicazione 
delle norme di contenimento della spesa pubblica per 
l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
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zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il dd n. 16167 del 11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 7.492.611,01, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle Iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’Iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion   2–    Multi-topic    2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022 Section 2» con un budget complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR 
n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novem-
bre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svolto-
si del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «   MedInCircle    -    Future-proofing the Mediter-
ranean agri-food chain through integrated and circular 
management of contaminant-safe water, nutrients and 
bioresources   », avente come obiettivo quello di rivoluzio-
nare il sistema agroalimentare Mediterraneo attraverso 
l’integrazione di tecnologie innovative in grado di tratta-
re, recuperare e valorizzare le acque di drenaggio irrigue, 
le acque reflue provenienti da zone rurali, nonché i reflui 
solidi e liquidi generati delle attività agroindustriali e con 
un costo complessivo pari a euro 840.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«   MedInCircle   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «MedInCircle» figura il seguente proponen-
te italiano: Università degli studi di Napoli «Federico II»; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   MedInCircle   »; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni»   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017, entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017, è stata acquisi-
ta la visura Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «   MedInCircle   » per un contributo complessivo 
pari ad euro 488.000,00; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «MedIn-

Circle» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previ-
sti nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la comple-
ta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

  2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto del-
le norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 488.000,00 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, 
IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024.  

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 

autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.      

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

  2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

  3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali im-
porti che risultassero non ammissibili, nonché di econo-
mie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo 
di anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse 
richiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbli-
go, l’eventuale maggiore importo dell’anticipo eroga-
to calcolato sulle somme concesse e, successivamente, 
rettificate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà com-
pensato con una ritenuta di pari importo, ovvero fino 
alla concorrenza della somma eccedente erogata, sulle 
successive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a 
saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 
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 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti 
i controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello de-
bitamente approvato e siglato dall’esperto e che, per-
tanto, in caso di difformità, si procederà ai necessari 
conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle 
agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo pres-
so questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 626

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente      link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternalizzazione-e-della-comunicazio-
ne_48.html    

  24A01928

    DECRETO  15 febbraio 2024 .
      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-

ne internazionale «MOREMEDDIET» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 30/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, il quale stabilisce che il Comitato interministeria-
le per la programmazione economica (CIPE) deliberi in 
ordine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 
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 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per 
la concessione delle agevolazioni finanziarie» a norma 
degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo 
IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico-scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazio-
ne dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
regolamento UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attua-
zione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto 
ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento 
delle direttive ministeriali del suddetto decreto direttoria-
le n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «procedure operative» per il finanziamento dei progetti 
internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di 
presentazione delle domande di finanziamento nazionale 
da parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazio-
nale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per 

gli interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca in-
dustriale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’articolo 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’articolo 18 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (regolamento UCB 
del 12 ottobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto 
all’individuazione delle spese a carattere strumentale e 
comuni a più centri di responsabilità amministrativa non-
ché al loro affidamento in gestione unificata alle direzioni 
generali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (regolamento UCB 
del 12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto 
all’assegnazione ai responsabili della gestione, delle ri-
sorse finanziarie iscritte nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’università e della ricerca per l’anno 2021, te-
nuto conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
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nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2023 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle 
disponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestiona-
le 01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata nel Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il d.d. n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del rego-
lamento UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è 
stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 del-
lo stato di previsione della spesa del Ministero, dell’im-
porto complessivo di euro 7.492.611,01, comprensivo 
delle spese per le attività di valutazione e monitoraggio, 
destinato al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for research and innovation in the Mediterranean area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2– Multi-topic 2022    (   Partnership for research and 
innovation in the Mediterranean area   ) Call 2021, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022    Section 2   » con un budget complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è sta-
to emanato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022, 
prot. MUR n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 
20 novembre 2023; 

 Vista la decisione finale della    funding agencies    svoltosi 
del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «MoreMedDiet -    More on the adoption of a he-
althy Mediterranean diet   » avente come obiettivo l’ade-
renza al consumo degli alimenti tradizionali della dieta 
mediterranea, progettando e realizzando ricette pronte 
nutrienti, salutari e accattivanti, in grado di soddisfare le 
aspettative del consumatore e con un costo complessivo 
pari a euro 499.328,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«MoreMedDiet»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «MoreMedDiet» figurano i seguenti propo-
nenti italiani: Università degli studi di Parma, Università 
degli studi di Firenze, CNR; 

 Vista la procura notarile rep. n. 65117 in data 24 feb-
braio 2023 a firma della dott.ssa Rosanna Montano notaio 
in Firenze, con la quale la prof.ssa Alessandra Petrucci 
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rettore   pro tempore   e legale rappresentante dell’Universi-
tà degli studi di Firenze conferisce procura al prof. Paolo 
Andrei legale rappresentante dell’Università degli studi 
di Parma, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 5236 in data 16 feb-
braio 2023 a firma del dott. Vittorio Occorsio notaio dei 
Distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, 
con la quale la prof.ssa Maria Chiara Carrozza presiden-
te   pro tempore   e legale rappresentante del CNR conferi-
sce procura al prof. Paolo Andrei legale rappresentante 
dell’Università degli studi di Parma, in qualità di soggetto 
capofila; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «MoreMedDiet»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive mo-
difiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in partico-
lare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della 
concessione da parte del soggetto concedente aiuti di 
Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono 
state acquisite le visure Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «MoreMedDiet» per un contributo complessi-
vo pari ad euro 349.529,60; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «More-

MedDiet» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 349.529,60 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, P.G. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2024, IPE1 cl. 2 giustificativo n. 14687, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 
2023 del regolamento UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 
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 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali im-
porti che risultassero non ammissibili, nonché di econo-
mie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 625

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01929  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Femara»    

      Estratto determina IP n. 197 del 28 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medici-
nale FEMARA 2,5 mg film-coated tablets 30 film-coated tablets dalla 
Grecia con numero di autorizzazione 83787/14/25-04-2018, intestato 
alla società Novartis (Hellas) A.E.B.E. -12O KM. strada Nazionale 
n. 1, 144 51, Metamorfosi Attikis, Grecia e prodotto da Novartis Phar-
ma GMBH -Jakov-Lind-Straße 5, TOP 3.05, AT1020 Wien, Austria, 
da Novartis (Hellas) A.E.B.E. -12O KM. Strada Nazionale n. 1, 144 
51, Metamorfosi Attikis, Grecia, da Novartis Pharma B.V., Haaksber-
gweg 16, 1101 BX, TE Amsterdam, Paesi Bassi, da Demetriades & 
Papaellinas LTD ΓΙΆΝΝΟΥ ΚΡΑΝΙΔΙΏΤΗ 179/179 Giannou Krani-
dioti, Latsia, 2235 Nicosia - Cipro, da Novartis Norge AS -Nydalen 
Alle 37A, NO-0484, Oslo, Norvegia, da Novartis Sverige AB, Tors-
hamnsgatan 48, 164 40, Kista, Svezia, da Novartis Farma S.p.a., viale 
Luigi Sturzo n. 43 - 20154 Milano, Italia, da Salutas Pharma GMBH 
-Otto-Von-Guericke-Alle 1, 39179 Barleben, Germania e da Novartis 
Pharma S.a.s., 8-10 Rue Henri Sainte-Claire Deville, 92500 Rueil Mal-
maison, Francia con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: «Femara» - «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 051138016 (in base 10) 1JSMH0 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 2,5 mg di letrozolo; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, amido 

di mais, carbossimetilamido sodico, magnesio stearato e silice colloi-
dale anidra. 

 Il rivestimento è costituito da ipromellosa (E464), talco, macrogol 
8000, titanio diossido (E 171) e ossido di ferro giallo (E 172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Gxo Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

D’Adda - LO; 
 Columbus Pharma S.r.l., via Dell’Artigianato n. 1 20032 - Cor-

mano (MI). 

  Classificazione
ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Femara» - «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051138016. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Femara» - «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051138016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01779

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 198 del 28 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le Tobrex Augentropfen Collirio, soluzione dall’Austria con numero di 
autorizzazione 1-19633, intestato alla società Novartis Pharma GMBH 
Jakov-Lind-Straße 5, TOP 3.05 1020 Wien Austria e prodotto da Novar-
tis Farmaceutica S.A. Gran via De Les Cortes Catalanes 764 - 08013 
Barcellona Spagna, da Novartis Pharma GMBH Roonstraße 25 - 90429 
Nürnberg Germania, da S.A. Alconcouvreur N.V. Rijksweg 14 2870 
Puurs Belgio, da Siegfried El Masnou, S.A. Camil Fabra 58 -08320 El 
Masnou, Barcellona Spagna e da Alcon Cusì SA, 08320 EL Masnou, 
Spagna con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: «Tobral» - «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 043225109 (in base 10) 19740P (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio. 
  Composizione: 1 ml di collirio contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg; 
 eccipienti: tyloxapol, benzalconio cloruro, acido borico, sodio 

solfato anidro, sodio cloruro, acido solforico e/o sodio idrossido (per 
aggiustare il   pH)  , acqua depurata. 

  Riportare al paragrafo 5 «come conservare Tobral» del foglio illu-
strativo e sulle etichette:  

 non conservare a temperatura superiore ai 25°C. Non usi il pro-
dotto oltre ventotto giorni dopo la prima apertura del contenitore. 
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  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

- LO; 
 Gxo Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Columbus Pharma S.r.l., via Dell’Artigianato n. 1 20032 - Cor-

mano (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «0,3% collirio, soluzione» flacone contagocce 5 ml. 
 Codice A.I.C.: 043225109. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione
ai fini della fornitura  

 Confezione: «0,3% collirio, soluzione» flacone contagocce 5 ml. 
 Codice A.I.C.: 043225109. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01780

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen Febbre e Dolore»    

      Estratto determina IP n. 199 del 28 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale NUROFEN 20 MG/ML SUSPENSÃO ORAL 150 ML dal Por-
togallo con numero di autorizzazione 3002888, intestato alla società  
Reckitt Benckiser Healthcare, LDA Rua D. Cristovão Da Gama, 1 - 1º 
c/d 1400-113 – Lisboa Portogallo e prodotto da RB NL Brands B.V. - 
WTC Schiphol Airport, Schiphol boulevard 207 - 1118 - BH Schiphol 
- Paesi Bassi, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «Bambini 100 
mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 
150 ml con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 038956064 (in base 10) 154V10(in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: 20 mg di ibuprofene; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerolo, maltitolo liquido, saccarina 

sodica, sodio citrato monoidrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, aci-
do citrico, aroma arancia (contenente amido di frumento), bromuro di 
domifene, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. - Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Chiapparoli Logistica S.p.a. - Via Morolese, s.n. c. - 03012 Ana-

gni (FR); 
 Pharma Partners S.r.l. - Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato 

(PO). 

  Classificazione
ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «Bambini 100 
mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 
150 ml con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 038956064. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «Bambini 100 
mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 
150 ml con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 038956064. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01781
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Almogran»    

      Estratto determina IP n. 200 del 28 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale ALMOGRAN 12,5 MG, COMPRIMÉ PELLICULÉ 12 COM-
PRIMÉ dalla Francia con numero di autorizzazione 3400935860705, 
intestato alla società  Almirall Sas Immeuble Le Barjac, 1, boulevard 
Victor, 75015 Paris e prodotto da Industrias Farmaceuticas Almirall, 
S.A. - Ctra De Martorell 41-61, 08740 Sant Andreu De La Barca, Spa-
gna, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano 
valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: ALMOGRAN «12,5 mg compresse rivestite con 
film» 6 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051111019 (in base 10) 1JRT3C(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: almotriptan 12,5 mg; 
 eccipienti: nucleo della compressa: mannitolo (E-421), cellulosa 

microcristallina, povidone, amido glicolato di sodio, stearilfumarato di 
sodio; 

 rivestimento: ipromellosa, diossido di titanio (E-171), macrogol 
400, cera carnauba. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Pharma Partners S.r.l. - Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 Columbus Pharma S.r.l. - Via dell’Artigianato, 1 - 20032 Cor-

mano (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ALMOGRAN «12,5 mg compresse rivestite con 
film» 6 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051111019. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ALMOGRAN «12,5 mg compresse rivestite con 
film» 6 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051111019. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  24A01782

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di Plerixafor, «Plerixafor Via-
tris».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 101 del 10 aprile 2024  

 Procedura europea N. DE/H/7646/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PLERI-

XAFOR VIATRIS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Società Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano, Italia; 

 confezione: «20 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in ve-
tro - A.I.C. n. 050931017 (in base 10) 1JL9B9 (in base 32); 

 principio attivo: Plerixafor. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Ltd. 
 KW20A Kordin Industrial Park 
 Paola PLA3000, Malta. 
 Mylan Germany GmbH 
 Benzstraße 1, 
 61352 Bad Homburg, Germania. 

  Classificazione
ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsa-
bilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione
ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utiliz-
zabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 7 novembre 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01912

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Avviso relativo all’adozione della «IIIª variante del Piano 
stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del fiume 
Adige - pericolosità geologica nella zona omogenea Valle 
dell’Adige - Monte Baldo e pericolosità da valanga» e del-
le corrispondenti misure di salvaguardia.    

     Si rende noto che, ai sensi degli articoli 63, comma 6, lettera   e)   , 65, 
comma 7, 66, 67 e 68, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la 
Conferenza istituzionale permanente dell’Autorità di bacino distrettuale 
delle Alpi Orientali, con delibera n. 2 del 28 marzo 2024, ha adottato 
la «IIIª variante del Piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologi-
co del fiume Adige - pericolosità geologica nella zona omogenea Valle 
dell’Adige - Monte Baldo e pericolosità da valanga», costituita dai se-
guenti elaborati:  

   a)   relazione tecnica; 
   b)   norme di attuazione; 
   c)   elaborati cartografici riguardanti la pericolosità geologica - 

n. 10 tavole alla scala 1:10.000; 
   d)   elaborati cartografici riguardanti la pericolosità valanghiva - 

n. 23 tavole alla scala 1:10.000. 
 Le norme di attuazione del Piano, con le relative cartografie, sono 

poste in salvaguardia, ai sensi dell’art. 65, comma 7, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, ed entrano in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 La delibera è pubblicata, unitamente a tutta la documentazione re-
lativa, sul sito istituzionale dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi 
Orientali all’indirizzo: www.distrettoalpiorientali.it 

 Dell’adozione della «IIIª variante del Piano stralcio per la tutela 
dal rischio idrogeologico del fiume Adige - pericolosità geologica nella 
zona omogenea Valle dell’Adige - Monte Baldo e pericolosità da valan-
ga» e delle relative misure di salvaguardia è data notizia, a cura della 
Regione del Veneto, nel Bollettino ufficiale regionale.   

  24A01932

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Jesolo    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4, delle norme tecni-
che di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con il de-
creto del segretario generale n. 40 dell’8 marzo 2024 è stata modificata 
la pericolosità idraulica nel Comune di Jesolo (VE). 

 L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini pre-
visti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito: www.distrettoalpio-
rientali.it   

  24A01933
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    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Revisione del regolamento sull’esercizio dell’attività di vigi-
lanza in materia di inconferibilità e incompatibilità di in-
carichi nonché sul rispetto delle regole di comportamento 
dei pubblici funzionari.    

      Si comunica che l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
nell’adunanza del Consiglio del 20 marzo 2024, ha approvato la se-
guente delibera:  

 delibera n. 140 del 20 marzo 2024 - Revisione del Regolamen-
to sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi nonché sul rispetto delle regole di compor-
tamento dei pubblici funzionari. 

  La delibera e il testo consolidato sono disponibili sul sito istituzio-
nale dell’Autorità al seguente link:  

  https://www.anticorruzione.it/-/reg.del.140-20.03.2024    

  24A02007

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 18 aprile 
2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da tredici 
cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzio-
ne una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Abolizione degli istituti dell’interdizione e dell’inabilitazione. 
Riforma dell’amministrazione di sostegno.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio nella sede dell’Asso-
ciazione radicale Diritti alla follia, presso lo studio dell’Avv. Michele 
Capano, in Salerno (SA), alla via Posidonia n. 307/bis – CAP 84129, 
email: dirittiallafollia@gmail.com, cell. 3887942692.   

  24A02066

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della croce d’oro al merito

dell’Arma dei Carabinieri.    

      Con decreto ministeriale n. 856 datato 8 aprile 2024 è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale di 
Corpo d’Armata Tullio DEL SETTE, nato il 4 maggio 1951 a Bevagna 
(PG), con la seguente motivazione:  

 «Ufficiale Generale di preclare qualità umane e professionali, 
dotato di impareggiabile capacità e lungimirante azione di comando, ha 
sempre costituito limpido esempio e sprone per il personale dipenden-
te, assicurando soluzioni organizzative brillanti e di rara efficacia. Nel 
corso di oltre quarantacinque anni di luminosa carriera nell’Arma dei 
Carabinieri, ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo, tra i quali spiccano 
quello di Comandante delle Unità mobili e specializzate, di Comandante 
interregionale «Podgora», di vice Comandante generale, di Capo di Ga-
binetto del Ministro della difesa e, da ultimo, quello di Comandante ge-
nerale. Con la sua infaticabile e preziosa opera di comando e di pensiero 
ha contribuito al progresso dell’istituzione, esaltandone spiccatamente il 
lustro e il decoro nell’ambito delle Forze Armate e della Nazione». Ter-
ritorio nazionale, 1° settembre 1972 - 15 gennaio 2018.   

  24A01930

        Concessione della croce di bronzo
al merito dell’Esercito.    

      Con decreto ministeriale 1404 datato 8 aprile 2024 è stata concessa 
la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Capitano INGLESE Davide, 
nato il 19 luglio 1994 a Roma, con la seguente motivazione:  

 «Comandante di Compagnia, impiegato in un contesto caratte-
rizzato dalla presenza di frange aggressive di dimostranti locali nella 
municipalità di Zvecan culminata in violenti scontri, assicurava l’inter-
posizione tra le parti in opposizione, nel pieno mandato della risoluzio-
ne delle Nazioni Unite. Nonostante il grave inasprimento delle tensioni, 
guidava la propria unità con somma perizia e ferma determinazione, 
garantendo un ambiente sicuro ed evitando che lo scontro facesse preci-
pitare la situazione. Esemplare figura di Comandante che con il proprio 
operato contribuiva a elevare il lustro della Forza Armata in ambito in-
ternazionale». Zvecan (Kosovo), 29 maggio 2023.   

  24A01931

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 55/2023 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 6 lu-
glio 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004289/MED-L-189 del 3 aprile 2024 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibe-
ra n. 55/2023 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAM 
in data 6 luglio 2023, concernente modifiche al «Regolamento a tutela 
dell’inabilità temporanea a favore degli iscritti “Quota B” del Fondo di 
previdenza generale».   

  24A01962

        Approvazione della delibera n. 56/2023 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 6 lu-
glio 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004289/MED-L-190 del 3 aprile 2024 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 56/2023 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAM in 
data 6 luglio 2023, concernente modifiche alle «Norme in materia di 
prestazioni assistenziali aggiuntive della gestione “Quota B” del Fondo 
di previdenza generale».   

  24A01963

        Approvazione della delibera n. 57/2023 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 6 lu-
glio 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004289/MED-L-191 del 3 aprile 2024 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 57/2023 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAM in 
data 6 luglio 2023, concernente modifiche al «Regolamento del Fondo 
di previdenza generale».   

  24A01964
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        Approvazione parziale della delibera n. 212/23 adottata dal 
consiglio di amministrazione dell’Ente nazionale di pre-
videnza e assistenza della professione infermieristica, in 
data 7 luglio 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004295/INF-L-99 del 3 aprile 2024, di concerto con il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, è stata approvata la delibera 
n. 212/23 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAPI in data 
7 luglio 2023, concernente determinazioni conseguenti alle modifiche 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento di previdenza.   

  24A01965

        Approvazione della delibera n. 223/2023 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za dei periti industriali e dei periti industriali laureati, in 
data 29 novembre 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0003971/PIND-L-127 del 27 marzo 2024 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 223/2023 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EPPI in data 
29 novembre 2023, concernente la determinazione del contributo di ma-
ternità per l’anno 2023, in misura pari a euro 6,00 pro-capite.   

  24A01966  


